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I L'INTERVISTA I ~ 
Intervista a Marina Panetta 

D.: Parliamo con Marina Panetta, con
servatore dei Fondi antichi presso la Bi
blioteca Casanatense di Roma, una delle 
biblioteche storiche dove il settore dì 
punta è senz'altro quello della conserva
zione. Che cosa è cambiato nella consul
tazione del materiale antico e raro a se
guito del nuovo regolamento delle Bi
blioteche pubbliche statali? 
R.: L a Casanatense ha recepito nel pro
prio regolamento interno i l disposto 
dell'art. 37 in materia di uso pubblico 
del materiale antico e raro e, dal 1997, 
r ichiede a i propr i let tori , per l a fre
quenza della sala di consultazione ad 
esso riservata, una lettera di presenta
zione a f irma di un docente per gli stu
denti di ogni livello e una richiesta scrit
ta e motivata rivolta al la Direzione ne
gli altri casi (per consultare i l materiale 
collocato nei fondi rar i e i manoscritti 
di cui manchi la riproduzione è neces
sario essere preventivamente autoriz
zati: sono autorizzati professori, ricer
catori, dottorandi e altri studiosi quali
ficati; possono essere inoltre autorizza
ti per i l periodo necessario alla loro r i 
cerca gli studenti universitari con lette
r a di presentazione del loro docente e 
quegli studiosi che possano documen
tare per scritto l a necess i tà di servirsi di 
tale materiale). Inoltre si danno in let
tura, ove possibile, le fotoriproduzioni 
i n luogo degli originali ; solo i l fondo 
manoscritto è riprodotto nella quasi to
talità; per alcuni cimeli , come la colle
zione del Chracas, sono disponibili mi -
crofiches, ed è in preparazione un CD 
che raccogl ie rà 8000 immagini digita
lizzate soprattutto da manoscrit t i mi 
niati . Non c'è bisogno di dire che l a so
stituzione dell'originale con un suppor
to fotografico non è proponibile quan
do si tratta di expertise paleografiche e 
codicologiche. L'applicazione del rego
lamento non è stata indolore - po iché , 
c o m ' è noto, ch i emana i regolamenti 
deve prescindere dalle difficoltà di chi 
deve applicarli - ed ha richiesto un cer-

' to rodaggio da ambo le parti. I l rigore, 
i n tutti i rapporti, deve essere mitigato 
da un approccio umano particolarmen
te morbido: i l nuovo regime ha com
portato p iù stretti contatti informali tra 
l'ufficio del conservatore e i l pubblico. 
I l risultato ci ha ripagato abbondante
mente dell'impegno profuso da tutti gli 

operatori del settore, pe r ché conoscia
mo molto meglio i nostri lettori e la no
stra piccola sala è ormai quasi sempre 
completa. I n sintesi, s i p u ò dire che l'uf
ficio del conservatore non è p iù una re
trovia m a un avamposto. 
D.: La Casanatense ha un "suo" pubbli
co? 
R.: I fondi storici della biblioteca han
no un pubblico fedele nei secoli, t ra cui 
contiamo studiosi i ta l iani e stranieri , 
talora eminenti, ricercatori, pubblicisti, 
operatori culturali , e anche numerosi 
studenti e laureandi, che spesso, non 
essendo adeguatamente supportati dai 
docenti, vanno seguiti con particolare 
attenzione e d isponibi l i tà , m a talvolta i l 
risultato ricompensa ampiamente i no
stri sforzi. 
D.: Che tipo di ricerche sul campo è pos
sibile fare in Casanatense? Può fare qual
che esempio? 
R.: I l manoscritto di qualsiasi tipologia, 
i l l ibro antico a stampa dal sec. X V I a l 
X V I I I , le raccolte di musica e di teatro, 
la grafica dal barocco al neoclassico, i 
periodici cosiddetti di ancien regime, 
sono sempre molto frequentati dai cul
tori delle varie discipline del libro anti
co i n genere; in particolare questi fondi 
in te ressano f i lo log i , s t o r i c i , s t o r i c i 
dell'arte (nello scorso anno hanno r i 
scosso interesse le cinquecentine vene
ziane), studiosi del costume, musicolo
gi e araldisti. Devo dire che la tradizio
nale specializzazione (teologia, storia 
della chiesa, diritto ecclesiastico) ulti
mamente è stata un po' trascurata a fa
vore di altr i settori disciplinari forse p i ù 
vincenti: posso citare una sola r icerca 
bibliografica giuridica - m a di rilievo -
relativa alle fonti del diritto processua
le civile curata dal l 'Univers i tà di Mace
rata (testi dei sec. X V I - X V I I I ) . All'inter
no, invece, dei nuovi orientamenti di
sciplinari è possibile distinguere gli in
teressi costanti dalle cur ios i t à effimere, 
m a non per questo disprezzabili , che 
prendono spunto da qualche grosso 
evento culturale. 
D.: Dal suo punto di osservazione come 
è possibile, in pratica, seguire gli orienta
menti della ricerca? 
R.: L o screening delle richieste - empi
ricamente - si fa da sempre; è inutile di
re che, come tante altre procedure, si 
gioverebbe del trattamento informati

co. S i tratta di elaborare una consisten
te massa di dati, tratta dalle richieste re
lative al materiale antico e raro (nel 
1998 sono state più di 3000) e dalle let
tere di presentazione che raccogliamo. 
Monitorare i l movimento di una tale 
q u a n t i t à di cimeli è estremamente im
portante per la tutela. Sono comunque 
i n grado di dire che nel 1998 le linee 
guida del la r i c e r ca sono state le se
guenti: 
- manoscritti miniati molto prestigiosi, 
soprattutto in vista di edizioni facsimi
lar i ; 
- codici petrarcheschi e commenti di 
Dante in vista di edizioni nazionali; 
- codici orientali in vista della pubbli
cazione di cataloghi speciali; 
- tesi di laurea, di dottorato, di specia
lizzazione, ricerche per mostre e pub
blicazioni scientifiche. I n questo cam
po riconosciamo quattro filoni: paleo-
grafico-codicologico, storico-artistico, 
filologico-testuale, s torico-rel igioso. 
Del primo s'è già detto: i l secondo ha re
gistrato molta attenzione all'arte r ina
scimentale e barocca, in particolare a 
R o m a e nel Lazio , alla grafica barocca, 
alle feste barocche, al teatro barocco, e 
un revival del pittore e scrittore sette
centesco Pier Leone Ghezz i , i n v is ta 
della mostra celebrativa. I l terzo filone 
ha messo a fuoco la poesia del Cinque
cento (dando rilievo ad autori minor i e 
poco noti) e ha riproposto Tibullo, Pe
trarca, Antonfrancesco Doni, Giambat
tista Andreini , Antonio Bruc io l i , Ma
chiavelli , ecc. I l quarto filone ha visto 
un notevole interesse per le missioni e i 
r i t i cinesi, la scoperta e colonizzazione 
del nuovo mondo (è un trend che conti
nua senza sosta dal 1992), i pellegri
naggi giubilari, l'indice e l'inquisizione, 
la filosofia del l 'e tà moderna (Bacone, 
Hobbes, Campanel la , B runo , ecc.), e 
personaggi come san Roberto Bel lar
mino e i l cardinale Casanate, che è da 
sempre - comprensibilmente - i l nostro 
bestseller. I n questo momento è oggetto 
di una tesi di laurea molto interessante, 
che mi ra a ricostruire la sua collezione 
di quadri , su l la scorta di documenti 
tratti dal nostro archivio storico. 

D.: Oltre che alla tutela, a che cosa serve 
il monitoraggio delle richieste? 
R.: L a tutela è certo l'obiettivo imme-
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L'INTERVISTA 
diato, come da regolamento, p e r ò i l mo
nitoraggio ha una buona ricaduta in al
t r i se t to r i de l l a p o l i t i c a ges t iona le 
dell ' Ist i tuto, ad esempio consente di 
meglio calibrare, in base agli interessi 
effettivi degli studiosi, le acquisizioni, 
l 'organizzazione del servizio d'informa
zioni, la catalogazione speciale, lo svec
chiamento delle sale, le at t ivi tà cultura
l i , ecc. Ad esempio, una delle domande 
p iù frequenti che c i fanno gli studiosi 
del libro antico, e a cui non sempre sap
piamo dare risposta, è l a seguente, ap
parentemente ingenua: come è entrato 
questo libro in Casanatense? Chi lo pos
sedeva prima, è appartenuto al Casana
te? Per rispondere con sicurezza, anche 
negativamente, dobbiamo a nostra vol
ta studiare la storia dei fondi, ricono
scere le antiche collocazioni e le note di 
possesso, saperci orientare in quella 
selva oscura che è l 'a rchivio storico: 
questi sono gli studi, del resto, propri 
del bibliotecario. 

D.: In che misura i recenti acquisti in an
tiquariato hanno seguito le indicazioni 
dell'utenza? 
R.: L a politica degli acquisti segue ov
viamente le offerte del mercato anti
quario, ma d'altro canto non p u ò non 
tener conto della consistenza s torica 
dei fondi e degli interessi dell'utenza. I l 
potenziamento dei fondi p iù frequenta
t i è stato ben i l lustrato nella recente 
mostra "Emptus anno. Acquisti in anti

quariato 1990 - 1996", con un bel cata
logo a stampa. S i p u ò dire che i l settore 
che ha avuto i l maggior incremento è 
quello musicale, per cui non è impro
babile la costituzione di un vero e pro
prio dipartimento di musica: al nucleo 
precedente, fondi Ba in i , Compagnoni-
Marefoschi , Paganin i , sono stati ag
giunti due importanti archivi musical i , 
r ispett ivamente int i tolat i a G iovann i 
Sgambati e a Ottorino Respighi, sparti
ti e carte di numerosi musicist i minor i 
del primo Novecento italiano, u n cospi
cuo gruppo di spartiti e opere di Costa, 
carte del maestro Vincenzo Bellezza e 
della moglie Clary. Sono stati inoltre 
acquistati autografi di cardinali e per
sonaggi s torici de l l ' e tà moderna, con 
particolare riferimento a Girolamo Ca
sanate, incunabuli e rar i a stampa di 
part icolare pregio bibliografico, inc i 
sioni fiamminghe, disegni acquarellati 
di Canina, l ibr i illustrati del Sei e Sette
cento, soprattutto di viaggio, un gruppo 
di legature romane dei secoli X V I I e 
X V I I I , e infine una chicca per amatori 
di legature d'arte: l 'album dei disegni 
del legatore romano Augusto Casciani, 
che lavorò anche per D'Annunzio. M a 
su questo argomento si potrebbe parla
re a lungo... 

Ne parleremo volentieri alla prossi
ma occasione. 

(a cura di Barbara Mussetto) 

IL COMMENTO 
Dies albo signanda lapillo 

C i siamo, allora, l 'Albo professionale è nato e come hanno potuto vedere 
i lettori del numero uno di «AIB not iz ie» i l gruppo dei p r imi iscri t t i è nume
roso. Naturalmente c i s i augura che con le prossime ammissioni l a parteci
pazione aumenti, m a intanto facciamo un po' di festa. 

Questo messaggio è dedicato a noi che dell'Albo facciamo parte: p e r c h é 
non manifestare i l nostro legittimo orgoglio di far parte della p r ima genera
zione di professionisti accreditati nel nostro settore i n I tal ia? P e r c h é non fis
sare u n appuntamento durante i l prossimo congresso di Roma, per salutarci 
e conoscerci? 

E poi c i sono alcuni particolari sui quali p o t r à essere interessante scam
biarci opinioni ed esperienze (e sono benvenute anche le osservazioni dei so
c i che dell'Albo ancora non fanno parte): 
- come c i faremo riconoscere? s i potrebbe usare una sigla, come i nostri col
leghi anglosassoni, o u n titolo - e i n tal caso, quale? 
- come definiremo la nostra appartenenza nei curr icula o nella documenta
zione presentata per selezioni o concorsi? 
- quanti datori di lavoro riconosceranno e accetteranno l a nuova qualifica
zione professionale? a quanti s a r à necessario spiegare innanzi tutto che quel
la bibliotecaria è davvero una professione? 
- e per concludere con una nota p iù frivola: che ne dite di sceglierci un di
stintivo? 

Giulia Visintin 

SBN: quale organizzazione 
per quali servizi 

Firenze 16-17 aprile 1999 

Organizzato dalla 
Commissione servizi bibliotecari naziorudt 

e tutela MB, AIB-Sezione Toscana 
con il patrocinio della 

Regione Toscana 

Aula magna S. Apollonia 
Via Sangallo, Firenze 

Venerdì 16 marzo 1999 
Ore 10: Interventi introduttivi 
(Università di Firenze, Regione Toscana, 
AIB-Sezione Toscana, Commissione servi
zi bibliotecari nazionali e tutela AIB) 

Ore 10.30: SBN e i servizi: quadro e pro
spettive 
(Coordina: Claudio Leombroni - Commissio
ne servizi bibliotecari nazionali e tutela AIB) 

Interventi di: 
Serena Molfese - ICCU 
Claudia Parmeggiani - ICCU 
Fabio Valenziano - CILEA 
Antonella De Robbio - Università di Padova 
Valdo Pasqui - Università di Firenze 

Ore 14.30: SBN e i servizi: 
esperienze e prospettive 
(Coordina: Giovanni Bergamin - Commis
sione servizi bibliotecari nazionali e tutela 
AIB) 

Interventi di: 
Guido Badalamenti - Università di Siena 
Erica Gay - Regione Piemonte 
Pierre Piccotti - Istituto Universitario di 
Architettura 
M. Carla Sotgiu - Discoteca di Stato 
Gianni Stefanini - Sistema Bibliotecario 
del Nord Ovest 
Annamaria Tammaro - Università di F i 
renze 
Franco Toni - Biblioteca Nazionale Cen
trale di Roma 
Maurizio Vivarelli - Regione Toscana 

Sabato 17 marzo 1999 
Ore 9.30: La riorganizzazione di SBN 
(Coordina: Antonio Scolari - CEN AIB) 

Interventi di: 
Gianni Bonazzi - Ufficio Centrale Beni L i 
brari 
Livia Borghetti - Biblioteca Nazionale Cen
trale di Roma 
Jacopo Di Cocco - Università di Bologna 
Ornella Foglieni - Regione Lombardia 
Antonia Ida Fontana - Biblioteca Naziona
le Centrale di Firenze 
Tommaso Giordano - Istituto Universita
rio Europeo 
Giovanna Merola - ICCU 
Nazareno Pisauri - Regione Emilia Roma
gna 
Gian Bruno Ravenni - Regione Toscana 

Con il contributo di ASPIDI Associazio
ne per la Promozione delle Imprese di 
Documentazione ed Informazione 
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Programma 
XLV Congresso nazionale AIB 

16-17-18-19 maggio 1999 
( R o m a , P a l a z z o d e i C o n g r e s s i ) 

SCHEDA DI ADESIONE 

Cognome e nome: 

Ente di appartenenza: 

Qualifica: 

Via: 

Cap.: Citta: 

Tel.: Fax: 

C.F./P.IVA (in caso di richiesta fattura) 

Quota d'iscrizione: 

• L. 80 000 Soci AIB preiscritti al congresso entro il 15 aprile 1999 

• L. 160 000 Soci AIB iscritti al congresso dopo il 15 aprile 1999 

• L. 170 000 Non soci preiscritti al congresso entro il 15 aprile 1999 

• L. 240 000 Non soci iscritti al congresso dopo il 15 aprile 1999 

• L. 50 000 Partecipazione dei soci AIB a una sola giornata (senza 
diritto al ricevimento del materiale illustrativo) 

• L. 100 000 Partecipazione dei non soci a una sola giornata {senza 
diritto al ricevimento del materiale illustrativo) 

Si intendono preiscritti coloro che abbiano effettuato il versamento entro tale data e siano 
in grado di comprovarlo. Non verrano prese in considerazione schede prive di allegato con 
attestazione di versamento. 

Corrisposta con: 

• vaglia postale intestato a: Associazione italiana biblioteche (indicare la 
causale del versamento) 

• assegno bancario non trasferibile intestato a: Associazione italiana biblio
teche (indicare la causale del versamento) 

• bonifico bancario intestato a: Associazione italiana biblioteche c/o Banca 
Nazionale dell'Agricoltura, Roma, sportello U, C/C 1283X, CAB 3386, 
ABI 3328. 

La scheda di adesione va indirizzata a: Associazione italiana biblioteche, C.P. 
2461 - 00100 Roma A-D. Fax: 06/4441139. 

Per eventuali informazioni: tel. 06/4463532 (da lunedì a venerdì, ore 10-13), 
sig.na Irene Zagra, oppure consultare il sito Web: <http://www.aib.it>. 

Data: Firma: 

DOMENICA 16 MAGGIO 1999 

Mattina 

ore 10:00-13:00 
C E N e CNPR 
Commissioni e Gruppi di lavoro 

Pomeriggio 

ore 16:30-18:30 
Saluto delle Autorità 
Relazione del Presidente Nazionale dell 'AIB, 
Igino Poggiali e apertura del Congresso 
ore 18:30-19:00 
Inaugurazione di Bibliotexpo 

L U N E D I 17 MAGGIO 1999 

Mattina 
Sessioni parallele 

I S E S S I O N E 
ore 9:30-13:00 
Qualità dei servizi e benchmarking 
Presiede: Giovanni Solimine 

I I S E S S I O N E 
ore 10:00-12:30 
SBiV nuovi sviluppi 
a cura del Gruppo di lavoro sul S B N della 
Commissione servizi bibliografici nazionali e 
tutela 
Presiede: Giovanna Merola 

I I I S E S S I O N E 
ore 9:30-13:30 
Exploit ( r parte) 
in collaborazione con la C o m u n i t à europea, 
Publica e OPIB 
Presiede: Rossella Caffo 

Pomeriggio 
Sessioni parallele 

ore 14:30-17:00 
Assemblee straordinaria e ordinaria dei soci 

I S E S S I O N E 
ore 17:00-19:30 
L'albo professionale: stato dell'arte 
Presiede: Luigi Crocetti 

I I S E S S I O N E 
ore 15:00-18:00 
Exploit (2^ parte) 
in collaborazione con la C o m u n i t à europea, 
Publica e OPIB 
Presiede: Rossella Caffo 

V I S I T E A B I B L I O T E C H E ROMANE 
CENA S O C I A L E 

MARTEDÌ 18 MAGGIO 1999 

Mattina 
Sessioni parallele 

I S E S S I O N E 
ore 9:30-13:30 
Lm revisione dei codici di catalogazione: 
un punto di vista europeo 
Presiede: Mauro Guerrini 

I I S E S S I O N E 
ore 10:00-13:00 
Osservatorio sulla professione 
a cura del Gruppo di lavoro A I B 
Presiede: Fausto Rosa 

C a l i 

fo r p a p e r s 

I soci interessati a partecipare con un l( 
15 aprile 1999) alle sessioni, possonc 
Comitato scientìfico del Congresso, in\ 
oppure guerrini@aib.it) o fax indirizzai 
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provA^sono 
ore 11:30-13:00 
Assemblea l A M L 

I I I S E S S I O N E 
ore 10:30-13:00 
Come cambiano le pubblicazioni scientifiche 
in rete 
Presiede: Valentina Comba 

Pomeriggio 
Sessioni parallele 

I S E S S I O N E 
ore 15:00-17:00 
Nuove regole per nuovi servizi: 
rifornic legislative e impatto sugli utenti 
a cura di Luca Bellingeri 
Presiede: Igino Poggiali 

I I S E S S I O N E 
ore 17:00-19:00 
Dai servizi nazionali alla carta dei servizi 
a cura di Maurizio Messina 
Presiede e introduce: Luca Bellingeri 

I I I S E S S I O N E 
ore 15:00-18:00 
L'evoluzione della specie: 
dagli OPAC al Meta Opac 
Presiede: Gabriele Mazzitelli 
A seguire presentazione del convegno Digital 
Library (Bologna , giugno 1999), a cu ra di 
Vanna Pistotti 

I V S E S S I O N E 
ore 15:00-18:00 
Biblioteca iiudtictdturale, scuola e ragazzi 
Presiede: Letizia Tarantello 

V S E S S I O N E 
ore 15:00-18:00 
Centri di documentazione europea (CED): 
riunione nazionale 
Presiede: Elisabetta PUia 

V I S I T E A B I B L I O T E C H E , G A L L E R I E E 
M U S E I R O M A N I 

MERCOLEDÌ 19 M A G G I O 1999 

Mattina 
Sessioni parallele 

I S E S S I O N E 
ore 10:00-12:00 
Le biblioteche della città di Roma 
Presiede: Marzia Miele 

I I S E S S I O N E 
ore 9:30-12:00 
L'apertura di SBN-Musica: la gestione coope
rativa della base dati e lo sviluppo dei servizi 
a cura di Federica Riva 

n i S E S S I O N E 
ore 10:30-12:30 
Standard delle fonti elettroniche 
Presiede: Antonio Scolari 

TV S E S S I O N E 
9:30-13:00 
La produzione e diffusione dell'editoria 
biblioteconomica 
Presiede: Carlo ReveUi 

V S E S S I O N E 
10:00-13:00 
GRIS incontra gli utilizzatori 
Presiede: Massimo RoUe 

ontributo (max 2 cartelle standard, da presentarsi entro il 
ìndere contatto con Enzo Frustaci o Mauro Guerrini del 
lo le loro proposte per posta elettronica (frustaci@aib.it 
a segreteria nazionale dell'AIB (064441139|. 

X L I V C o n g r e s s o n a z i o n a l e A I B 

CEDOLA DI PRENOTAZIONE ALBERGHIERA 

Cognome e nome: 

Via: 

Gap.:. 

Tel.: 

. Città: Prov. 

Fax: G.F. o P.IVA. 

n stanze singole n stanze doppie n notti 

data di arrivo data di partenza c/o Hotel 

arrivo in: • macchina • aereo • treno 

Alberghi selezionati 
*** 
Hotel Milani, Via Magenta 
Hotel Europa, Via Varese 
Hotel Galles, Viale Castro Pretorio 
Hotel Madison, Via Marsala 

singola 
194.000 
200.000 
274.000 
274.000 

doppia uso singola 

295.000 
295.000 

per persona in doppia 
130.000 
175.000 
174.000 
174.000 

Tariffe: vengono intese per persona e per notte e sono comprensive di prima colazione, tasse, 
IVA. Le camere singole verranno assegnate fino ad esaurimento, dopo la segreteria organizza
tiva assegnerà d'ufficio camere doppie in uso singola. In caso di mancata disponibilità dell'al
bergo prescelto verrà assegnato un altro albergo di pari categoria. In caso di mancata disponi
bilità dell'albergo a tre stelle, verrà assegnato un albergo di categoria superiore. 

Prenotazioni: per prenotare una o più camere è necessario compilare e inviare la scheda, uni
tamente alla caparra confirmatoria dell'importo di una notte dell'albergo prescelto e ai diritti di 
prenotazione di Lit. 20.000 per ogni camera prenotata, in caso contrario non si effettueranno 
prenotazioni. 

La segreteria organizzativa comunicherà l'avvenuta prenotazione con il nome e l'indirizzo 
dell'albergo. La caparra confirmatoria sarà detratta dal conto che dovrà essere saldato all'orga
nizzazione un mese prima della partenza. L'assegnazione delle camere nei vari alberghi sarà ef
fettuata in ordine cronologico di arrivo delle richieste. 

In caso di mancato arrivo la prima notte (no show), la caparra confirmatoria sarà interamen
te trattenuta, dalla società organizzatrice a titolo di penale, la prenotazione verrà automatica
mente cancellata e la camera non sarà piil disponibile. 

Cancellazioni: eventuali cancellazioni dovranno essere comunicate via fax alla segreteria or
ganizzativa e daranno diritto ai seguenti rimborsi: entro i l 20 aprile 1999 rimborso pari al 75% 
dell'importo versato; dopo il 20 aprile 1999 nessun rimborso. 1 diritti di prenotazione non ver
ranno restituiti in nessun caso. Gli eventuali rimborsi saranno effettuati dopo il Congresso. 

Calcolo delle quote Lit. persona N. persone Totale 
Deposito alberghiero 

Tot. generale 

• Accludo copia del vaglia telegrafico di L i t intestato a: Espero 
Travel S.r.l., V i a L a Spezia, 66, 00182 Roma. 

• Accludo copia del bonifico bancario di Li t effettuato sul C/C 266-1 
Cin M della Cariplo Agenzia 20, Largo Magna Grecia 21, Roma ( A B I 06070- C A B 
03220), intestato a: Espero Travel S.r.L 

L a cedola dì prenotazione compilata e la ricevuta del bonifico o va
glia telegrafico vanno inviate a: Espero Travel S.r.L, Via L a Spezia, 66, 
00182 Roma, tel. 067015500, fax 067027474, c.a. signora Francesca 
Condro. 
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DOCUMENTAZIONE 
La documentazione senza limiti di velocità sulle autostrade 
dell'infomiazione: alcune considemzioni sulle professionalità 
vecchie e nuove nei contesti definiti dall'evoluzione tecnologica 
di Alessandra Amati 

Il patrimonio documentale in tran
sito sulle autostrade dell ' informa
zione aumenta quotidianamente i n 

m a n i e r a esponenziale e sempre p i ù 
numerosi diventano gli ingorghi i n cui 
ci si trova intrappolati. Come gestire la 
sovrabbondanza di produzione edito
riale cartacea ed elettronica, online e 
offline, di banche dati di immagini , di 
suoni e di filmati oltre all 'incremento 
esponenz ia le d i p e r i o d i c i , v e c c h i e 
nuovi, in rete e di quotidiani in forma
to digitale? 

L o sviluppo della rete Internet, le 
r e t i I n t r ane t ( re t i che u t i l i z z a n o l a 
stessa tecnologia e protocolli della rete 
Internet, m a connettono u n numero 
l i m i t a t o d i u t e n t i a p p a r t e n e n t i a 
un 'unica organizzazione) ed Ext rane t 
(collegamento di un numero limitato 
di Intranet) allargano ulteriormente l a 
po tenz ia l i t à di informazione bibliogra
fica relativa a settori specialistici. T a l i 
po tenz ia l i t à possono essere soddisfatte 
avendo l a p o s s i b i l i t à d i accedere a 
determinat i repertori , banche dati a 
carattere internazionale e con specia
lizzazione disciplinare, sempre che s i 
basino sull 'adeguata descr iz ione del 
contenuto informativo di tutta l a pro
duzione documentale. 

Se è vero infatti che le tecnologie 
informat iche, e p i ù i n part icolare le 
reti, c i danno l a poss ib i l i tà di progetta
re servizi basati su tutte le fonti possi
b i l i , garantendo l a cooperazione con 
gli a l t r i cent r i di documentazione e 
l 'utilizzo delle banche dati esterne esi
stenti e di tutte le fonti possibili, appa
re quanto ma i evidente che tale svilup
po influisce inevitabilmente - oltre che 
sul ridisegno delle regole economiche, 
cu l tu ra l i e social i del nostro paese -
sui profil i professionali necessari per 
gestire le nuove strutture informative 
organizzate i n ipertesti e ipermedia. 

Muta i l concetto di informazione 
che diventa informazione digitale, l a 
cui acquisizione, manipolazione, tra
smiss ione e consumo entrano a far 
parte delle competenze inalienabili per 
ch i opera nel settore dell ' informazio
ne. Cambia dunque l a p rofess iona l i t à 
m a a n c h e , e s o p r a t t u t t o , c a m b i a 

l 'utenza che da l la sua postazione di 
l a v o r o è i n grado d i fare r i c h i e s t e 
attraverso la posta elettronica, e gradi
sce l a r i s p o s t a s empre i n re te , i n 
tempi rapidissimi. 

L ' app rocc io ino l t re è comple ta
mente diverso, quello che cerca l'uten
te telematico è un numero limitato di 
informazioni nel p iù breve tempo pos
sibi le . N o n è importante r iu sc i r e ad 
acquisire tutto i l materiale relativo a 
un determinato argomento - operazio
ne per l a quale sarebbero necessar i 
troppi giorni - b e n s ì avere poche m a 
attendibili informazioni. 

L'operatore deve pertanto essere 
in grado di individuare rapidamente le 
fonti attendibili e isolare le informa
zioni rilevanti. 

I l processo di recupero e gestione 
de l l ' i n fo rmaz ione cos t i tu i sce i l p i ù 
importante elemento di interesse. 

Se da u n lato, in fa t t i , l 'o r ienta
mento a l l a m i g r a z i o n e dei s i s t e m i 
informativi verso sistemi aperti, con
sente un'indagine informativa globale, 
da l l ' a l t ro de t e rmina l a n e c e s s i t à di 
estrarre, dall 'enorme q u a n t i t à di dati 
che s i accumulano, con estrema rapi
d i t à , i document i in te ressan t i . T a l e 
fenomeno ha parallelamente determi
na to l ' a f f e r m a r s i d e l l a r i c e r c a d i 
un'informazione personalizzata. 

È Yinformation broker i l mediatore 
del t e rzo m i l l e n n i o , p r o c a c c i a t o r e 
delle i n f o r m a z i o n i che opera i n u n 
sistema in cui hanno grande rilevanza 
gli apporti che vengono dall 'esterno, 
veicolat i da s is temi informat ic i e di 
t e l ecomunicaz ion i con l 'obiettivo di 
garantire al l 'utenza serviz i di consu
l e nz a e or ientamento, se lezionando 
l'informazione dal "rumore di fondo", 
per soddisfare l a crescente n e c e s s i t à 
d e l l ' u t e n z a . C o n c e n t r a t o d u n q u e 
sull'utente finale, p iù che sulle raccol
te, cerca di soddisfare l a r ichiesta di 
informazione con particolare riguardo 
al full text e applica strategie del tipo 
just in time piuttosto che just in case, 
spostando l'attenzione verso un livello 
di servizio mirato all'utente reale piut
tosto che essere d i u t i l i t à a u t en t i 
potenziali. 

L e numerose tipologie di gestione 
d e l l a d o c u m e n t a z i o n e , che l ' u so 
de l l ' e l e t t ron ica un i t o a l lo sv i luppo 
delle autostrade telematiche ha gene
rato i n rete, cost i tuiscono l 'abituale 
contesto di lavoro di queste figure pro
f e s s i o n a l i . Sebbene i n f a t t i a l c u n e 
ancora non si siano realizzate piena
mente, come ad esempio l a fantomati
ca Virtual Library basata sulla Virtual 
Reality, le altre sono a tutti gli effetti 
strutture organizzative vere e proprie 
a l l ' i n t e rno delle qua l i gl i opera tor i 
svolgono at t ivi tà di Information broker. 

S o n o ques te s i a le cos idde t t e 
biblioteche multimediali che conserva
no le informazioni su diversi supporti 
- carta, mic ro f i lm , floppy, C D - R O M , 
audiovisivi - e che prevedono l'esisten
za anche di un bibliotecario tradizio
nale , s i a le bibl ioteche elet t roniche 
dove si fa uso di mezzi elettronici per 
tutte le funzioni e soprattutto per i l 
t r a t t a m e n t o de l l e i n f o r m a z i o n i . 
Soprattutto in questo caso i l bibliote
c a r i o è u n vero e p r o p r i o manager 
dell 'informazione. Infine l a biblioteca 
digitale, i n cu i i documenti esistono 
esclusivamente i n formato digitale, e 
a c u i s i accede solo at traverso P C e 
prevede utenti remoti. 

I l provocatorio quesito che a que
sto punto si pone è: «un futuro ormai 
prossimo s o p r a w i v e r à solo chi s a p r à 
gestire l'informazione digitale?» 9 

Errata corrige 

Nel n. 1 di «AIB notizie» è stato pubblica
to l'Elenco dei primi ammessi all'Albo profes
sionale dei bibliotecari italiani. Alcuni nomi 
sono stati riportati erroneamente e diamo qui 
la versione corretta: Alberani Vilma, Di Giro
lamo Vincenzo, Emanuelli Flavia, Fabri Stefa
nia, lanuzziello Concetta, Masini Rosella, Pul-
virenti Maria Caterina. 

Nel n. 2, a pag. 3, la parola «Eblida» va 
corretta con «Exploit», azione mirata alla dif
fusione e valorizzazione dei progetti realizzati 
nell'ambito del Programma Biblioteche della 
Commissione europea. 

A pag. 10, nella penultima riga del com
mento alla rubrica «La finanziaria», la parola 
«provvisorietà» va corretta con «previsiona-
lità». 

~ r 

6 



1 . S I N T - P O S T A Z I O N I M U L T I M E D I A L I 
A l l e porte del terzo millennio le biblioteche e i bibliotecari vivono il mutamento complessivo 
del paradigma dell ' informazione. Le nuove tecnologie e il progredire delle comunicazioni 
telematiche producono un'effervescenza di informazioni, molte volte aliene dall'organiz 
zaz ione, dal l 'autorità e dal la stabi l i tà proprie delle tradizionali collezioni bibliotecarie. I 

FANO BELE I M P L I C I O ' L A T E M A R 

Gonzagarredi segue da vicino i veloci cambiamenti dei servizi delle biblioteche 
di ogni tipologia: per questo offre linee abitative differenziate e specializzate 

' ' •^"^i^ « ' " Si inviano cataloghi su richiesta 

^ " ^ • • • • K " ' ^ i ^ l ^ H ' ' i C E N T R O S T U D I E P R O D U Z I O N E ^831^ 

" • ' ^ . W s i t r i - i ; 1 r - , . , . - - ' M r w • ,/ 
-, :! M^ .^^ l^Ml lWj l : l ^^^ f^M3g» lg l l ìB i i5a I aaBfa^ 

46043 Gonzaga - Mantova - Italia - Strada Prov.le Pascoletto, 5 - Tel. 0376 5181 / Centralino - Fax 0376 52812 
Tel. 0376 518210 / 0376 518214 - Centro Studi Gonzagarredi - Dipartimento Biblioteche 

.gonzagarredi@interbusines5.it 



CIHA E BIBLIOTECHE 
Continuavano a chiamarla biblioteca owero I giornali ci 
guardano. Cronaca episodica di un anno di considerazioni 
(e non considerazioni) sul mondo delle biblioteche da 
parte della stampa a grande diffusione 
a cura di Puntospaziolineaspazio 

I n quanti modi si p u ò dire biblio
teca? Veramente molt i ; per esempio 
«Bibl io teca a cielo ape r to» , come nel 
caso dello spazio inaugurato l a scorsa 
estate a Buenos Aires, i n una p iazza 
che si ch iama - a buon diritto - piazza 
del lettore (Roberto Da R i n , Biblioteca 
a cielo aperto, «Il Sole 24 ore», 9 agosto 
1998) oppure «Bibl ioteca da ricostrui
re», che poteva essere salvata e dal suo 
piccolo angolo di osservazione contri
buire al la convivenza t ra popoli che in
vece sono stati spinti al la ferocia, e che 
ci r iporta nel d ramma vivente della c r i 
si iugoslava. Antonella F io r i ha descrit
to sulle colonne de «L'Unità» (La diffi
cile rinascita della biblioteca di Saraje
vo, 11 ottobre 1998) quello che è r ima
sto e ciò che si sta facendo i n quella che 
un tempo era una vera e propr ia bi
blioteca multiculturale, che conteneva 
oltre due m i l i o n i di l i b r i ; neanche i l 
20% è sopravvissuto alla furia, di cui 
soltanto l'uomo sa essere capace quan
do è trascinato nella follia stupida del
la guerra. Ora l a c o m u n i t à internazio
nale sta collaborando al restauro dei 
c i rca seimila testi p i ù preziosi, intorno 
ai quali l a biblioteca t o r n e r à a vivere e 
a far sperare. 

Su l la necess i t à di una corretta filo
sofia della conservazione «intesa non 
come occultamento ma come fruizio
ne» si sofferma Guglielmo Cavallo i n 
u n a comunicaz ione presentata i l 25 
settembre presso la Bibl ioteca T r i v u l -
ziana di Milano, in occasione di un se
minario dedicato alla conservazione e 
tutela delle collezioni in biblioteca (Li
bri giunti al trapasso, «Il Sole 24 ore», 
27 settembre 1998); i l grande paleo
grafo e storico del l ibro, maestro di 
molt i bibliotecari, anal izza con estre
m a chiarezza l'equazione t ra l a cresci
ta del l 'a t tenzione a l p rob lema del la 
conservazione e tutela delle bibliote
che e i l timore, tipico delle epoche di 
transizione, di perdere le testimonian
ze della propria iden t i t à storico-cultu

rale, per concludere, in sintonia con i l 
pensiero di Michel Foucault , che l ' im
maginario «nasce e s i forma nell'inter
capedine dei testi, è un fenomeno da 
b ib l io teca» . 

M a la biblioteca è p r ima di tutto 
servizio, è laboratorio di creazione di 
nuovi servizi; i n questo senso segnalia
mo alcuni contributi interessanti: Na
vigare in rete a caccia di biblioteche, di 
R iccardo Stagliano («L 'Uni tà» , 9 set
tembre 1998), a proposito dell ' iniziati
va Librinlinea curata dalla Regione Pie
monte; La grande rete mondiale di libri, 
di V i c h i De March i («L'Unità», 2 otto
bre 1998), in merito all 'accordo siglato 
tra r i C C U e i l Research L ib ra ry Group 
per l'esportazione dei servizi di S B N ; 
Quando l'Italia legge, di Stefano B u c c i 
(«Il Sole 24 ore» , 8 novembre 1998), 
che recensisce l a Guida all'Italia del li
bro e anal izza i soggetti pubblici e pr i
vat i cu i è demandata la gestione del 
rapporto cittadino/lettura; Sempre di 
domenica di Stefano B u c c i («Il Sole 24 
ore», 13 dicembre 1998), a proposito di 
un'interessante esperienza di bibliote
ca pubblica nel sud (Biblioteca mult i 
mediale V i l l a Trabia , Palermo). 

Se l'attenzione della stampa è cat
turata da a lcuni significativi progetti in 
corso d'opera, come la Sa la Borsa che 
si sta realizzando a Bologna (2000 e un 
volume, a cura di Margherita Marvasi , 
supplemento set t imanale di «La Re
pubb l i ca» , 8 dicembre 1998), non tra
lascia di dare spazio anche a episodi 
spiacevoli, come i l tentativo di mole
stia sessuale messo in atto nel villaggio 
di Beloit (Wisconsin) da un adolescen
te nei confronti di una sua amica men
tre « e n t r a m b i stavano mettendo a po
sto i l i b r i n e l l a l o c a l e b i b l i o t e c a » 
(«L'Unità», 31 ottobre 1998). 

Concludendo questa breve pano
ramica, non si p u ò fare a meno di os
servare che nei divers i intervent i da 
parte della stampa sull ' impresa cultu
rale la biblioteca non compare quasi 

m a i , n e m m e n o quando s i p a r l a d i 
eventi che ruotano intorno a l l ibro, co
me i l Salone del L ibro di Torino: sem
plice coincidenza o voluta trascuratez
za? Nel frattempo chiediamoci con tut
ta franchezza se siamo convinti di fare 
quotidianamente, nell 'esercizio della 
nostra professione, tutto quanto è nel
le nostre p o s s i b i l i t à per modi f ica re 
questa impostazione. 

Sempre vostro P S L S 
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Università Cattolica 
del Sacro Cuore 

l A L nazionale Università 
di Lecce 

M A S T E R I N G E S T I O N E E 
D I R E Z I O N E D E L L A B I B L I O T E C A 

Sesta edizione dedicata ad Enrico Mattiello 
Lecce, maggio/ottobre 1999 

\ 

Informazioni ulteriori possono essere richieste a: 

Segreteria del Master presso la Scuola per Operatori 
Sociali lAL 
Via Castellini 7, 25100 Brescia. 
Tel. 030/ 2893811. Fax 030/ 289385 
Email: ial@mailer.bs.unicatt.it 

Segreteria del Comitato Tecnico 
Scientifico e del Comitato dì direzione e di progettazione: 
Direzione della biblioteca. 
Università Cattolica del Sacro Cuore 
Largo Gemelli, 1 - 20123 Milano. 
Tel. 02/72342230- 2231. Fax 02/72342701 
Email: biblio@mi.unicatt.it 

Segreteria del Coordinamento SIBA: 
Università degli Studi di Lecce 
Via per Monteroni, Edificio "La Stecca" - 73100 Lecce. 
Tel. 0832/320262-1. Fax 0832/320261. 
Email: siba@siba2.unile.it 

Finalità ^ 
I l Master propone un'esperienza di formazione ispirata al 
coniugarsi della cultura manageriale e biblioteconomica. 
Intende trasmettere teorie e concetti di tecniche direzio
nali e nel frattempo esaminare le esigenze e le problema
tiche specifiche del contesto italiano. 
Destinatari | 
Si rivolge ai responsabili di biblioteca e a tutti coloro che 
intendono intraprendere la carriera direttiva. 
Programma ì 
È articolato in quattro moduli, della durata di quattro 
giorni ciascuno, in cui si sviluppano i seguenti contenuti: 
1) Capacità manageriali in biblioteca - Il manager in bi

blioteca . 1 
Gestire le risorse ùmane^^ » 
Erogazione, comunicazione e immagine dei servizi 
della biblioteca 
Sicurezza e servizi di supporto 
L'elaborazione e la diffusione elettronica dell' infor
mazione in biblioteca 
Project management, sviluppo dei sistemi di qualità e 
di certificazione e controllo di gestione della biblioteca 

iste anche la possibilità, di partecipare, nel mese di set
tembre, ad un modulo opzionale, sotto forma di soggior
no studio, che si terrà in collaborazione con Stanford Uni
versity, California (USA). 
L'attestato di partecipazione 
conferito dalla Università CattoUca del Sacro Cuore di 
Milano, sarà assegnato a coloro che avranno frequentato 
tutti e quattro i moduU e discusso una tesi su uno degli ar-
,;gomenti ivi affrontati. 
In termini di crediti formativi la partecipazione al Master 
darà luogo alla attribuzione rispettivamente di 4,5 Credits 
ECTS (European Credit Transfert System) e 12 Credits 
USA, calcolati sulla base del sistema dei Continuing Edu-
cation Units. I l corso si svilupperà nel periodo maggio/ot
tobre 1999 nella sede del Coordinamento SIBA, Univer
sità di Lecce, e avrà il suo epilogo, con un'apposita gior
nata di discussione della tesi, nel marzo 2000. 
Il costo 
per chi partecipa all' intero Master (135 ore) è di Lire 
5200.000. Agli Enti che invieranno almeno tre partecipan
ti sarà applicato uno sconto del 15%. Anche a coloro che 
si iscrivono a titolo personale e sono soci A I B sarà prati
cata una riduzione del 15%. La quota non è comprensiva 
delle spese di soggiomo.il quale sarà garantito a prezzo 
convenzionato in alcune strutture alberghiere di Lecce. 



I j t T N E R A R T "PERIODICr 
a c u r a d i E l i s ab e t t a Po l t ron ie r i 

Giornale elettronico: sì e no 

« J o u r n a l o f i n f o r m a t i o n 
s c i e n c e » è edito da l l a B o w k e r -
S a u r ( h t t p : / / w w w . b o w k e r -
saur.co.uk), soc ie t à br i tannica no
ta soprattutto per la produzione di 
opere repertoriali a carattere in 
ternazionale nel settore dei servizi 
per l ' informazione. L a r iv is ta assi
cura un 'ampia copertura sulle te
ma t i che de l la c o m u n i c a z i o n e e 
sui var i aspetti correlati a l la scien
za de l l ' i n fo rmaz ione i n genere. 
Particolare attenzione è r ivolta ai 
r isvol t i appl icat ivi della tecnolo
gia avanzata nel campo dei siste
mi informativi e alle soluzioni piì;i 
innovative di organizzazione e po
l i t ica dell ' informazione. 

L a tematica dei giornali elettro
nic i di taglio scientifico-tecni
co è stata r ipresa recentemente 

da un articolo apparso su « J o u r n a l of 
information sc ience» , 24 (1998), n. 6, 
p. 419-428, dal titolo Electronic jour-
nals: a study of usage and attitudes 
among academics. U n ennesimo con
tributo su una mater ia g ià ampiamen
te investigata in letteratura, m a questa 
volta anal izzata dal la prospettiva de
gli utenti, a n z i c h é affrontata privi le
giando i noti aspetti di poli t ica edito
riale e di gestione all ' interno delle bi

blioteche che i periodici online com
portano. 

Lontano da acclamazioni e detra
zioni della p r ima ora affollatesi intor
no a un nuovo "ritrovato" della comu
nicazione scientifica, la riflessione si 
appunta ora sui risvolti che i l giornale 
elettronico sta creando sullo stile di la
voro dei suoi uti l izzatori . Nell 'articolo 
in questione, l'ingresso all'argomento è 
segnato da una sintetica puntualizza
zione delle carat ter is t iche di questo 
prodotto destinato a raccogliere i r i sul 
tati originali della ricerca, a soddisfare 

parametri di qua l i t à dei lavori ospitati 
e a impiegare la tecnologia di rete co
me canale p r imar io di diffusione. A 
questo identikit si aggiunge i l dato di 
fatto di un incremento dei titoli, di una 
immediata d i spon ib i l i t à dell ' informa
zione a beneficio di un'intera c o m u n i t à 
scientif ica e l 'affermazione di condi
zioni tecniche di accesso sempre più 
facilitate per gli utenti, determinate so
prattutto dalle po tenz ia l i t à della logica 
ipertestuale. Tut t i elementi giudicabili , 
apparentemente sufficienti a decretare 
per i periodici elettronici un uso gene
ralizzato negli ambienti di r icerca. E p 
pure, una proiezione in questi termini 
non p u ò ancora definirsi così netta e 
scontata. L o dimostrano i risultati di 
un ' indagine condotta t ra la fine del 
1996 e l ' inizio del 1997 che ha interes
sato i l personale accademico di cinque 
diverse facoltà di un 'un ive r s i t à britan
nica. I l sondaggio si proponeva di regi
strare l'uso del giornale elettronico tra 
docenti e ricercatori, di rilevare l'atteg
giamento matura to nei confronti di 
uno strumento innovativo di comuni
cazione e di raccogliere infine un giu
dizio sulle sue credenziali di affidabi
l i t à ne l c i r c u i t o d e l l ' i n f o r m a z i o n e 
scientifica. 

10 



I r isultati dell 'inchiesta hanno of
ferto l a prova di una scarsa attitudine 
alla consultazione dei periodici online 
i n ambito un ivers i ta r io , anche se l a 
percentuale dei lettori di e-joumals si è 
mostrata variabile in relazione al tipo 
di facoltà. I dati infatti hanno fatto re
gis trare per quelle ad or ientamento 
economico e scientifico un numero p iù 
consistente d i u t i l i zza to r i rispetto a 
quello degli utenti delle facoltà umani
stiche, m a i n quest'ultimo caso a rifor
mare i l giudizio di una bassa propen
sione verso i l prodotto elettronico in
terviene i l fattore di una ridotta dispo
nib i l i tà di titoli nelle aree disciplinari 
di genere artistico e letterario. T r a le 
cause cui ricondurre, i n generale, que
sta debole predisposizione aWonline, 
emerge un fattore generazionale stret
tamente connesso ai gradi della gerar
ch ia accademica e tale da attribuire al 
personale sotto i quarant 'anni e con 
qualifiche inferiori a quelle dei massi
m i gradi della docenza i l maggior uso 
dei giornali elettronici. Contrariamen
te alle aspettative, la fami l ia r i tà con a l 
t r i s is temi di comunicaz ione i n rete 
(posta elettronica e liste di discussione) 
non è risultata un elemento predispo
nente a l la consultazione degli e-jour-
nals, a dimostrazione che le ragioni a 
favore o meno del supporto elettronico 
vanno ricercate nel la spec i f ic i tà del 
giornale elettronico di per sé. 

Nella graduatoria dei canali di infor
mazione circa la disponibi l i tà di perio
dici online sono prevalsi i l browsing i n 
In ternet e le i n d i c a z i o n i offerte dai 
col leghi che abbiano g ià fatto espe
r ienza nel campo; seguono, quali fon
ti di minor peso nel determinare l'ac
cesso alle riviste elettroniche, le asso
c iaz ioni professionali e, alquanto ina
spettatamente, le singole biblioteche 
di facol tà . U n dato incoraggiante rive
l a per l a quas i t o t a l i t à degl i u ten t i 
coinvolt i nell ' indagine un giudizio di 
par i q u a l i t à a favore dei contr ibuti ap
pars i s ia a stampa che online, anche se 
va considerato che molt i dei giornal i 
consul tat i cost i tuivano solo vers ioni 
elettroniche di copie a stampa già di 
r iconosciuta autorevolezza e non nuo
v i t i toli dei quali andare a testare uno 
standard qualitativo autonomo. Inda
gando ancora sul comportamento de
gli u t i l izzator i , s i è evidenziata anche 
la tendenza, peraltro nota, ad ottenere 

una copia a s t ampa del l 'ar t icolo v i 
sualizzato online o, tutt 'al p iù , ad ef
fettuarne i l downloading. 

T r a le ragioni effettive cui imputare 
i l limitato ricorso ai periodici elettronici, 
è stata ammessa comunemente l'assenza 
di informazione circa l'esistenza di even
tuali titoli online ed è apparsa altrettanto 
generaUzzata l'affermazione relativa alla 
mancanza di tempo per istituire la con
nessione in rete e avviare la consultazio
ne. A completare i l quadro degli elemen
ti frenanti l'approccio al mezzo elettroni
co si aggiunge la consapevolezza di una 
scarsa disinvoltura nei riguardi delle tec
niche di ricerca via computer. Non man
cano inoltre i timori legati all'infrazione 
della normativa sul copyright, i l sospetto 
che possano facilmente verificarsi altera
zioni del testo e soprattutto la sensazione 
che i l prodotto realizzato online non sia 
ancora in possesso di quel crisma di rile
vanza scientifica veicolata dal suo equi
valente a stampa. L e versioni cartacee 
continuano dunque a detenere i l prima
to di una qual i tà certificata e permanen
te e gli utenti si sono dichiarati disposti a 
pagare l'abbonamento soltanto per le ri
viste prive di una corrispondente versio
ne a stampa. Ottengono invece una con
ferma unanime i vantaggi di un accesso 
diretto dalla propria postazione di lavo
ro, di uno snellimento del processo edi
toriale preordinato alla pubblicazione di 
un articolo, senza calcolare le prerogati
ve della lettura ipertestuale offerta dai te
sti online. 

I n conclusione, quantunque subor
dinata al raggiungimento di uno stan
dard qualitativo condiviso dalla comu
ni tà scientifica, si fa strada la convinzio
ne che i l giornale elettronico possa gua
dagnarsi rispettabilmente la propria af
fermazione. L'atteggiamento complessi
vo delineato dall'indagine s i sostanzia 
dunque in una fiduciosa attenzione del 
mondo accademico agli sviluppi di que
sto mezzo, ma al momento, e con una 
proiezione non a breve, i l percorso verso 
l'informazione è previsto che con t inuerà 
a svolgersi su entrambe le corsie della 
produzione a stampa e online. • 

L'annuncio pubbUcato nelle offer
te di lavoro su A I B notizie (numero 
2/99, pagina 22) si riferiva alFIstituto 
Affari Internazionali. L'attribuzione 
corretta era all'Institute for Security 
Studies della W E U . 

C a m p a g n a 
i s c r i z i o n i 
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Ricordiamo ai soci e alle se
zioni regionali che prosegue la 
campagna di iscrizioni 1999 
all'Associazione. 

Il r innovo dell'iscrizione 
all'AIB dovrà essere effettuato, 
come lo scorso anno, applican
do sul retro della tessera già in 
possesso dei soci il bollino au
toadesivo «AIB '99» riprodotto 
qui sopra che è già stato inviato 
alle singole sezioni regionali 
dell'Associazione. 

Le quote di iscrizione per il 
1999 sono le seguenti: 
- «soci-persona»: lire 70.000; 
- «quota ridotta studenti»: lire 
50.000; 
- «soci-ente quota ridotta» (bi

lancio acquisti inferiore a lire 
10,000.000): lire 150.000; 

- «soci-ente quota ordinaria» 
(bilancio acquisti superiore a 
lire 10 .000 .000) : lire 
200.000: 

- «quota plus» aggiungendo alla 
quota di iscrizione lire 50.000 è 
possibile ricevere altre pubblica
zioni dell'AIB stampate nell'anno. 
Il versamento potrà essere 

effettuato mediante c .c .p . 
42253005 intestato all'Asso
ciazione Italiana Biblioteche, 
c.p. 2461, 00100 Roma A-D, 
oppure direttamente presso 
la segreteria nazionale o le se
zioni regionali. 

In caso di prima iscrizione 
o di variazione dei dati rispet
to al l 'anno precedente si pre
ga di richiedere i moduli pres
so la S e g r e t e r i a n a z i o n a l e 
dell 'Aie. 

I I 



Amnioistrazioile pronodale di Pescara 
pniMale 'Gabriele D'Aimnzio' 

Le biblioteche provinciali: 
funzione pubblica e ruolo istituzionale 

Convegno nazionale 
Pesma, 25-26 settembre 1W7 

.i'i'l'iSÌ'iVii I 

L. 35.000 (soci L. 26.250; 
quota plus L. 17.500) 
EUR. 18,07 (soci EUR. 13,55; 
quota plus EUR. 9,03) 

Rapporti AIB IO 
iSSN I12I-14S2 
ISBN 8K-78I2-053-7 

La rilevazione dei carichi 
di lavoro nelle biblioteche: 
esperienze, proposte, prospettive 
nell'Università di Pisa 

V. Argenlini, L. Bresciani, M. Biionu. G. Granala, 

G. Cieco. L. lannucci, Z. Pislelli e E. Vicard 

Roma 
Associazione Iialiana Biblioteche 
1998 

L. 20.000 (soci L. 15.000) 
EUR. 10,32 (soci EUR. 7,74) 

Enciclopedia Tascabile 

Meris Bellei 

A n a l i s i 

L. 12.000 (soci L. 9.000) 
EUR. 6,19 (soci EUR. 4,64) 

Associazione italiana biblioteche - Sezione Lazio 

I progetti per Roma 
delle biblioteche centri culturali 

Atti della giornata di studio 
Roma, 5 novembre 1997 

a ciira di Daniela Minutoli e Giuliana Zagra 

Roma 
Associazione italiana biblioteche 

1998 

L. 30.000 (soci L. 22.500; 
quota plus L. 15.000) 
EUR. 15,4 (soci EUR. 11,6; 
quota plus EUR. 7,74) 

Enciclopedia Tascabile 

Ferruccio Diozzi 

D o c u m e n t a z i o n e 

S i 
Aìsodoz^ 

Enciclopedia Tascabile 

Mauro Guerrini 

C a t a l o g a z i o n e 

S i 
L. 12.000 (soci L. 9.000) 
EUR. 6,19 (soci EUR. 4,64) 

L. 15.000 (soci L. 11.250) 
EUR. 7,74 (soci EUR. 5,81) 

N 

O 

V 

I 

T 

À 

Rapponi AIB 11 
ISSN 1121-1482 
(SBN 88-7812-042-1 

I Inleraaliona! Federjliun uf Librari' Aswialions and Inslitulions 

Bibliotecari scolastici: compertenze richieste 

Linee guida 

SugnJn Klara Hannesdótlir 

Roma 
Associazione Italiana Biblioteche 
1998 

L. 20.000 (soci L. 15.000) 
EUR. 10,32 (soci EUR. 7,74) 

N 

O 

V 

I 

T 

A 

Associazione Italiana Biblioteche 

Linee guida per la valutazione 
delle biblioteche universitarie 

a cura 
delia Commissione nazionale 

Università ricerca 

L. 30.000 (soci L. 22.500; 
quota plus L. 15.000) 
EUR. 15,4 (soci EUR. 11,6; 
quota plus EUR. 7,74) 

CEDOLA DI PRENOTAZIONE 

Il sottoscritto desidera: • ricevere a titolo personale 
• prenotare per la propria biblioteca o ente 

il volume • Le biblioteche provinciali L . 
• Analisi L . 
• Documentazione L . 
• Catalogazione L . 
• La rilevazione dei carichi di lavoro nelle biblioteche L . 
• / progetti per Roma delle biblioteche centri culturali L . 
• Bibliotecari scolastici: competenze richieste: linee guida L . 
• Linee guida per la valutazione delle biblioteche universitarie L . 

Inviare le pubblicazioni al seguente indirizzo: 

(nome e cognome del rictiiedente/denominazione della biblioteca o ente) (C.F,/P.IVA in caso di richiesta fattura) 

Via Cap Città 

S'impegna al pagamento di L più L . 2.000 per spese postali tramite: 
• c/c postale n. 42253005 intestato alla Associazione italiana biblioteche, C.P. 2461,00100 ROMA-AD (indicare causale del ver

samento) 

• altro 
(specificare) 



3° Salone Internazionale 
di Museogratìa, 

Collezionismo, Restauro 
e Tecniche Espositive 

Monaco di Baviera 
15-18 giugno 1999 

M , 0 , C , Lilienthalallee 40 

Abbiamo ricevuto 

e v o l e n t i e r i p u b b l i c h i a m o . . . 

I l volantino clie pubblicliiamo è stato 
stampato a cura del Comitato costituito 
dagli utenti delle due biblioteche comu
nali di Roma all ' indomani della loro chiu
sura. Sicuramente le au to r i t à che hanno 
proceduto a questa decisione avranno va
lutato attentamente le motivazioni e le ra
gioni di questo doloroso provvedimento; 
a noi , i n questa c i rcostanza, interessa 
prendere atto di questa coraggiosa inizia
tiva, che dimostra la non fondatezza di 
accuse che troppo spesso vengono rivolte 
a c h i è utente di pubbl ic i se rv iz i . Ne l 
prendere tristemente conoscenza della 
non disponibi l i tà di un presidio culturale 
del territorio che per tanti anni ha svolto 
un decoroso servizio, quelli che ne sono 
stati gli utenti a r r ivano a scendere i n 
piazza e ad attuare un blocco stradale. È 
forse la pr ima volta che succede una cosa 
del genere per difendere l a bibl ioteca 
pubblica, e probabilmente questa è la pivi 
compiuta forma di gratitudine che i let
tori potevano esprimere nei confronti di 
quanti in questi anni hanno garantito co
munque i l diritto alla lettura e alla pub
blica informazione, i n condizioni davve
ro difficili. Siamo vic ini ai protagonisti di 
questa vicenda, augurando ai lettori che 
la loro giusta protesta abbia presto una 
concreta risposta da parte di chi p u ò ave
re poteri decisionali. Quando c i sono i let
tori l a biblioteca deve esserci. 

PER LA RIAPERTURA DELLA BIBLIOTECA 
COMUNALE NEL NOSTRO QUARTIERE 

ifii muofm e Hom m ÌA muojeeAi 
30O00 VOLUMI, 8000 I S C R I T T I , 10O0 P R E S T I T I OGNI M E S E , 

SEMINARI E T A N T E OCCASIONI DI INCONTRO N E L N O S T R O 
Q U A R T I E R E . T U T T O Q U E S T O NON C E ' PIÙ' . 

L E AMMINISTRAZIONI DEVONO R ISPONDERNE Al CITTADINI I 

M A N I F E S T A Z I O N E 
SABATO 27 MARZO ORE 10:30 VIA GELA 

COMITATO PER LA DIFESA DELLE BIBLIOTECHE DI VIA GELA E VIA i-ATIHA 

informazioni: 

MF - Fiere di 
Monaco di Baviera 
Rappresentanze e 
Servizi Fieristici Srl = 

Via Carlo Marx 84 
41012 Carpi (MO) 

Tel. (059) 64 n 15 
Fax (059) 64 11 01 

E-mail: monfiere@studios.it 
http://www.studios. it/monf iere 

http://www.mutec.de 

l-'unti chiavi dell'offerta Ml.JTI:C 99 
di Monaco di Baviera: 

• rdilizia per muse;! e edifici 
por esposizioni 

• l-'rtscntazione - Arredamento, 
decorazione, articoli per gallerie 

• Infrastrutture museali -
.Servizio visitatori 

• Infrastrutture museali -
Attività scientifiche 

• Infrasirutture museali • 
•Amministrazione 

• Infrastrutture museali -
Deposi to/tras|.)orto 

• Infrastrutture museali 
Tecnica degli impianti int(;rni/ 
ingegneria ambientale 

• Restauro e conservazione •• 
Analisi scientifiche 
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L'fìlB persegue le finalità di «promuovere, sostenere e sviluppore ogni ozione utile q garantire una qualificata forma

zione professionale» e «fornire ai propri associati supporti scientifici e tecnici per l'aggiornamento professionale» 
(Statuto, art. 2) , anche attraverso«la promozione e l'organizzazione, in proprio o in collaborazione con terzi, di corsi, incon
tri...» (art. 3) . 

L'Associazione svolge una missione di analisi e di approfondimento degli argomenti emergenti, piuttosto che di 
didattica di base. Ha voluto, quest'anno, dare ai vecchi "corsi" un taglio eminentemente seminariale nell'intento di 
giungere ad un maggior coinvolgimento dei partecipanti e ne ha affidata la responsabilità al socio Mauro Guerrini, 
professore di Teoria e tecniche della catalogazione all'Università di Udine. Il nutrito pacchetto di incontri previsto per II 
1999 è dedicato per la maggior parte alla discussione della metodologia e dei risultati delle ricerche che verranno pre
sentate in ambito congressuale o quale prodotto di specifici Gruppi di studio. Si è, infatti, voluto creare un coordina
mento fra le iniziative scientifiche e professionali discusse al congresso nazionale, nei gruppi di studio e nei seminari. 

I seminari si terranno, salvo indicazione contraria, a fìoma, Palazzo Cispel, via Cavour 179/fì, grazie alla collabora
zione di Federculture e della Confederazione nazionale dei servizi. La segreteria ha riformulato le modalità di iscrizione, 
che se osservate scrupolosamente da parte dei soci, consentiranno di operare in modo scorrevole e corretto. 

Il Comitato esecutivo Nazionale 

Sede: Romn, Palazzo Cispel, via Cavour 179/n 
Ororio: (9:30-12:30; 14:00-17:00) 

13-14 aprile 1999 
// prestito interbibliotecario 
Docente: Paolo Bellini 
Durata: 2 giorni 
Destinazione: bibliotecari di biblioteche universitarie e di cen
tri di documentazione 
Costo: Ut. 250.000 
Prestito interbibliotecario e document delivery: definizione dei termini. 
Fondamenti dell'Universa! Rvailability of Publicotions (UflP) Progromme. 
L'IFLR Section on document delivery and interlending. ta regolament:ozio-
ne, le raccomandazioni IFLfì, la normativa nazionale e internazionale. La 
modulistica IFLR, moduli per le richieste nazionali, moduli BLDSC. The IFLfl 
Fax guidelines (fornitura l:rQdu2Ìone in lingua italiano e comment:o). I 
maggiori cenl:ri internazionali di fornit:uro: BLDSC (breve storio, principali 
servizi e progel:ti, "Ariel", t:oriffe, ragenl:e il:aliano); OCLC (breve descri
zione, sofl:LUQre Prism ILL, modalil:à di pagamento, costi, vantaggi/svan
taggi, agente it:aliano); subil:o (breve descrizione, l:oriffe e modalità di 
funzionamento); fornitori commerciali: panorama generale, selezione di 
alcuni fornit:ori (UnCover). €lect:ronic document delivery: i proget:ti in 
corso, selezione di alcuni servizi. Il servizio di ILL/DD nella biblioteca: 
ubicazione: st:aff: quantit:à e qualità modulistica int:erna per l'inoltro 
della richiesta olla biblioteca: il regolamento del servizio: organizzore 
l'archivio: costruire un bookmark dei fornitori: conservazione del materia
le (fotocopie e volumi): tipologia degli utent:i (st:udenti; ricercatori, uten-
lii "esterni"). L'apparecchiatura necessaria: PC e stampanti, telefono, fax, 
fotocopiatrice, scanner, softuuare. I tempi dell'ILL e del DD, Qspet:t:ative 
dell'utente in relazione ai tempi di ottesa. I cost:i dell'ILL: cost:i vivi, cost:i 
postali, del telefono, del fax, costi del materiale, costi di personale, 
costi medi del borrouuing e costì medi del lendlng: alcuni studi interna
zionali recenti sui cost:i. Le stQtist:iche: le stat:ist:iche indispensobili e le 
statistiche utili: gradi di det:t:aglio delle st:atistiche, come e quando rac
coglierle. Ponoramica sulle principali tendenze in atto nel settore. 
Tarriffare: "free or fee?". I repertori e gli strumenti principali: manuali, 
repertori, directories, riviste. Bibliografia di riferimento. 

27-28 aprile 1999 
Catalogazione risorse elettroniche: il formato ISBI>(€R) 
Docenti: Mauro Guerrini, Stefano Gambari; partecipa Cristina 
Magliano 
Durata: 2 giorni 
Destinazione: tutti i bibliotecari 
Costo: Lit. 250.000 
Introduzione. Evoluzione st:orica dello stondord IS6D(€R): dalle ISBD(CF) 
1990 ai draft successivi (1995, 1996), all'edizione a stampo del 1997. 
Oggetto (0.1) e campo di applicozione dello standard. Terminologie, 
definizioni (0.2) e concetti di base: file, computer file, risorsa ad acces
so locale, risorsa ad occesso remoto; cenni sulle tipologie dei documen
ti digitali nelle discipline informatiche e nella teorio della documenta
zione. 

Direzione scientifica: Mauro Guerrini 
Tutor: Anna Trazzera 

Obiettivi dello cotologazione di CD-ROM, CD-I, DVD, servizi in linea e 
periodici elettronici nell'ambito dei servizi multimedioli. 
Esposizione dello standard IS6D(eR) area per area; cenni sulle principali 
varianti rispetto a ISBD(CF). Rpprofondimento sulle fonti di informazione, 
e sulle aree del titolo e della formulazione di responsabilità, dell'edizio
ne, del tipo ed estensione della risorsa, della descrizione fisico, delle 
note facoltative ed obbligatorie (requisiti di sistema, modalit:à di acces
so, fonte del titolo proprio). Cenni sui rapporti tra ISBD(eR) e RRCR2 
capitolo 9. 
Csercitozioni di catalogazione di CD-ROM multimediali ed esempi di 
applicazioni nozionoli e locali. Illustrazione dello traduzione italiano di 
ISBD(€R), in corso di stompa a cura dell'ICCU. 

9-10 giugno 1999 
Benchmarking 
Docenti: Rosangela Colombo, Gian Luca Rivalta 
Durata: 2 giorni 
Destinazione: bibliotecari di ogni tipo di biblioteca 
Costo: Lit. 250.000 
Lo stato dell'arte dello qualità nelle biblioteche italiane. Il benchmarking-. 
confronti con le esperienze statunitensi. Collegomento Internet o siti perti
nenti. Lo qualità: le esperienze in corso in Italio. Benchmarking come stru
mento di eccellenza. Qualità e benchmarking: gli approcci tradizionoli e i 
nuovi metodi. Il sistema UBRMP: oltre la qualità totale. 

6-7 ottobre 1999 
Le biblioteche per bambini e per ragazzi 
Docenti: Loredana Voccani e Giovanna Malgaroli 
Durata: 2 giorni 
Destinazione: bibliotecari di biblioteche per ragazzi; bibliote
che scolastiche 
Costo: Lit. 250.000 

16-17 novembre 1999 
lo documentazione di fonte pubblica (con particolare riferi
mento alla documentazione giurìdica) 
Docente: Fernando Venturini 
Durata: 2 giorni 
Destinazione: responsabili delle biblioteche di base e dell'attività 
di reference di biblioteche universitarie, speciali (legate a struttu
re amministrative o ad aziende) e centri di documentazione. 
Costo: Lit. 250.000 
Prima giornata. Definizione. Tipologie. Il quadro normativo relotivo olio 
produzione, allo diffusione e ai diritti di accesso. Lo documentozione 
pubblica nelle biblioteche. Strumenti generali per l'individuozione e il 
recupero della documentozione pubblica. Lo documentozione giuridico: 
norme, giurisprudenza. La produzione di documentazione giuridico in 
Italia. La documentazione giuridico in Internet. Tecniche per l'individua-



zione e la scelto delle fonti. Un approfondimento: lo documentazione di 
fonte regionale (a curo di Grozia Vecchio). 
Seconda giornata. La documentazione parlamentare e lo documentozione 
prodotto dalle amministrazioni. Il profilo documentario degli enti. Fonti e 
tecniche per il recupero dei documenti. Come tenersi oggiornoti. L'editoria 
pubblica. €sempi relativi ad alcune amministrazioni. Lo documentozione 
S t O t i S t i C Q . 

SONO I N O L T R 6 PROGRAMAAnTI: 

Le fonti biblioteconomiche 
Docenti: Alberto Petrucciani, Riccardo Ridi 
Durata: 2 giorni 
Destinazione: bibliotecari di ogni tipo di biblioteca 

DDC21, (dizione italiana 
Docenti: Luigi Crocetti e altri 
Durata: 2 giorni 
Destinazione: bibliotecari di ogni tipo di biblioteca 
Primo seminorio sull'edizione italiano di DDC21 

10 catalogazione delle risorse elettroniche: 
11 formato l5BD(en) 
Docenti: Mauro Guerrini, Rntonio Scolari 
Durata: 2 giorni 
Destinazione: bibliotecari di ogni tipo di biblioteca 
Dagli orchivi per elaboratore olle risorse elettroniche. Terminologia. 
Risorsa elettronica ad accesso locale e risorsa elettronica od occesso 
remoto: caratteristiche. Lo catalogazione di CD-ROM, DVD, servizi in 
linea, periodici elettronici, ... Lo stondord ISBD(6R) area per area: le 
principali vorianti rispetto a ISBD(CF): linee di sviluppo proposte 
dall'ISSD(eR) Revieuj Group. ISBD(6R) e RRCfi2 cap. 9. Csempi di appli
cazioni nazionali e locali. 
fìuthoriti/ control 
Docenti: Mauro Guerrini, Lucia Sardo 
Durata: 2 giorni 

INFORMAZIONI G E N E R A L I 

Ulteriori informazioni sui corsi saranno pubblicate su AIB Notizie. 

Destinazione: bibliotecari di ogni tipo di biblioteca 
L'outhority control come processo che dovrebbe assicurare l'omogeneità 
Formale di ciascuno voce - autore, titolo, ente, descrittore - scelta come 
accesso. Ruthority control, authority uuork, outhority list, authority file, 
authority records, authority system. Il concetto di convenzione catalogra
fico e lo trodizione culturale. I concetti di univocità e di uniformità. Gare, 
Gsore, ISRRR(CPF). Formo stondord e forme equivalenti. L'outhority con
trol come processo di identificozione delle varie manifestazioni di un 
nome e di un titolo per gorontire lo stabilità dell'intestazione. Fonti di 
riferimento: codici, stondord, bibliografie, repertori itoliani, europei e 
internazionali. L'intestazione o grappolo. Il controllo dello forma dei 
punti di accesso (access point control) vs. l'outhority control. Csempi di 
authority records. Lo letteratura internozionale. Bibliografia. 

Gli aspetti redazionali delle pubblicazioni istituzionali 
Docente: Simonetta Buttò 
Durata: 2 giorni 
Destinazione: bibliotecari di ogni tipo di biblioteca 
Lo scelta di una linea grofico, di uno stile e di uno "lineo di prodotti" che 
identifichino meglio lo biblioteca come produttrice, oltre che come forni
trice di cultura. Come migliorare la quelita delle pubblicazioni delle 
biblioteche, a partire dolio presenza, nel libro, di tutti gli elementi 
necessari alla suo catalogazione. 

Gris 
Docente: Gruppo GrIs 
Durata: 2 giorni 
Destinazione: bibliotecari di ogni tipo di biblioteca 

Gli appalti dei servizi di biblioteca 
Docente: Vanni Bertini 
Durata: 1 giorno 
Destinazione: bibliotecari responsabili di ogni tipo di biblio
teca; membri di cooperative 

IN PROGRnMAAnZIONC P€R IL 2000: 
L'organizzazione della biblioteca scolastica 

i CORSI AIB 1999 
I SCHEDA DI ISCRIZIONE 
I 

' Cognome Nome 

' Titoli) del corso al quale si desidera partecipare: 

Ente di appartenenza e indirizzo: 

I 
I 

] Telefono ufficio Fax 

I E-mail 

I Qualifica 

] Indirizzo per eventuali comunicazioni: 

I Modalità di pagamento 

I • Si allega as.segno bancario (specificare estremi) 
j • E ' stato effettuato il versamento su conto corrente 
I (n. 4225300.5 intestato all'Associazione Italiana 
I Biblioteche) 
' • Si desidera che l'importo del corso venga fatturato 
y all'ente sopra indicato di cui si indica 

i Codice fiscale o 
1 
I Partita IVA 

Iscrizione: 
I seminari sono riservati ai soci A I B . L a scheda di iscrizione dovrà essere inviata (completa 
in ogni sua parte) almeno 15 giorni prima del seminario che si intende frequentare alla: 
Associazione Italiana Biblioteche 
Segreteria Seminari 
Casella Postale 2461 
00100 ROMA A-D 
Tel.: 06/4463532; fax: 06/4441139; e-mail: seminari@aib.it 
Le schede non complete non verranno accettate. 
Per ogni seminario sono previsti 30 partecipanti, salvo diversa indicazione. Le iscrizioni ver
ranno accettate fino ad esaurimento posti. L a segreteria darà immediata conferma dell'accet
tazione a ricevimento della scheda di iscrizione. L'eventuale disdetta di partecipazione va 
comunicata alla Segreteria Seminari almeno 7 giorni prima dell'inizio del seminario a cui ci si 
era iscritti per consentire la convocazione dei prenotati in lista di attesa. 

Costo e pagamento: 
I I costo di ogni seminario varia proporzionalmente alla durata e alla tipologia del seminario 
stesso. 
I l pagamento deve essere effettuato, se si partecipa a titolo personale, contestualmente 
all'invio della scheda di iscrizione tramite assegno bancario, o su conto corrente postale n. 
42253005 intestato all'Associazione Italiana Biblioteche, inviando fotocopia della ricevuta di 
versamento unitamente alla scheda di iscrizione. Se si partecipa per conto di un ente, si dovrà 
richiedere anticipatamente la fattura, fornendo nella scheda di iscrizione tutti i dati necessari 
alla Segreteria Seminari, che consegnerà la fattura al richiedente entro la fine del seminario 
cui partecipa. Agli iscritti che danno disdetta nei termini previsti verrà restituita l'intera 
quota d'iscrizione. In alternativa gli iscritti non partecipanti potranno lasciare la quota in 
deposito a l l 'AIB a titolo di prenotazione per un seminario successivo. A coloro che non par
tecipano senza aver dato disdetta nei termini previsti, verrà applicata comunque una penale 
del 20% della quota del seminario. 
L a quota di iscrizione comprende anche il materiale didattico. 
Le spese di viaggio e di soggiorno sono a carico dei partecipanti. 

Certificati: 
A l termine del corso sarà rilasciato un attestato a tutti coloro che avranno frequentato con 
regolarità. 

Repliche I corsi, organizzati a livello nazionale, possono essere replicati, su richiesta, 
presso le Sezioni regionali del l 'AIB. 
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d i M a r i a L u i s a R i c c i a r d i 

EUROPRIX 1999 

Data l'esperienza positiva 
deU'EuroPrixMult imediaArt 
1998, la Commissione Euro 
pea h a deciso d i l a n c i a r e 
l 'edizione 1999, migl ioran
done l a formula con l'appor
to di alcune novi tà : oltre al 
suppor to de l p r o g r a m m a 
I N F O 2 0 0 0 , l ' E u r o P r i x 99 
a v r à i l sos tegno de l p ro 
g ramma M L I S e de l l ' ISPO 
(Information Society Project 
Office); sono ammessi que
st'anno alla selezione anche i 
produttori mul t imed ia l i di 
Malta e della Turch ia ; è pre
vista una nuova categoria r i 
servata agli aspetti mult icul
turali e multil inguistici della 
p roduz ione m u l t i m e d i a l e 
europea; si o rgan izze rà una 
ser ie di event i co l l a t e ra l i , 
q u a l i l ' E u r o p r i x S c h o l a r s 
Network , l ' E u r o p r i x S u m -
mer Academy 99 e 1' E u r o -
prix 99 Students' Festival. 

Sono ammess i a l l 'Eu ro -
p r ix i produt tor i mul t ime
d i a l i d eg l i s t a t i m e m b r i 
d e l l ' U n i o n e E u r o p e a , 
de l l 'E FT A , dei paesi del l 'Eu
ropa Cen t ra le e Or ien ta le 
candidat i all 'adesione, più 
Cipro, Malta e l a Turch ia . 

Scadenza per la presenta
zione delle proposte: 30 giu
gno 1999. 

Categorie dei prodotti: 
1. C O N O S C E N Z A E S C O 
P E R T A . I prodotti di questa 
categoria devono essere di 
tipo didattico, enciclopedi
co o scientifico; possono an

che consistere i n presenta
zioni di informazioni online 
e offline da parte di univer
si tà o scuole. 
2. ( T R A S ) F E R I M E N T O 
D E L L A C U L T U R A E U R O 
P E A N E L M O N D O D I G I 
T A L E . S i tratta di prodotti 
che u s a n o g l i s t r u m e n t i 
mul t imed ia l i per mostrare 
l a d i v e r s i t à e l a r i c c h e z z a 
della cul tura europea nella 
vi ta di tutti i giorni, nell'arte, 
nella musica, nella storia. 
3. S O S T E G N O A L L E P M I 
S U L M E R C A T O . Sono ser 
v i z i mu l t imed ia l i di soste
gno alle piccole e medie im
prese n e i r a p p o r t i c o n i 
clienti, i fornitori e i dipen
denti. I settori interessati so
no i sistemi informativi , l a 
presentazione di prodotti, l a 
comunicazione interna e la 
formazione. 
4. M I G L I O R A M E N T O 
D E L L A D E M O C R A Z I A 
A T T R A V E R S O I L M U L T I 
M E D I A L E . S i tratta di pro
dotti e servizi di informazio
ne a l c i t t a d i n o , da i q u a l i 
emerga con evidenza la fina
l i tà di miglioramento della 
democrazia. 
5. A L S E R V I Z I O D E L L ' E U 
R O P A M U L T I M E D I A L E . 
Rient ra i n questa categoria 
ogni servizio multilingue on
line di posta elettronica, di 
browsing, di shopping inte
rattivo, di formazione di ma
nager o agent i d i vend i t a . 
Non sono inclusi i prodotti 
dedicat i a l l ' esc lus ivo inse
gnamento della lingua stra
niera. 

6. P R I M I P A S S I N E L M U L 
T I M E D I A L E . I prodotti so
no dedicati a bambini e adul
ti al loro primo approccio al
le nuove tecnologie. 
7. P R E M I O A G L I S T U 
D E N T I . L a categoria è riser
vata ai prodotti realizzati da 
studenti, che devono essere 
selezionat i e presentati da 
scuole, un ive r s i t à o altr i en
ti di formazione. 

I n occasione della F i e r a 
del L i b r o di Francoforte, a 
ottobre, verranno nominati i 
cinque migl ior i prodotti di 
ogni categoria. I vincitori sa
ranno annunciati durante i l 
Gran Ga la di Eu roPr ix , che 
si t e r r à a novembre in F i n 
landia in concomitanza con 
la conferenza I S T 9 9 (Infor
m a t i o n Soc ie ty Techno lo 
gies). 

Per maggiori informazio
n i su EuroPr ix99 , vedi: 
www.europrix.org 

oppure contattare i l servi
z io M I D A S - N E T d e l l ' A I B : 
A n n a T r a z z e r a , t e l . : 06/ 
4463532; fax: 06/4441139; 
e-mail: trazzera@aib.it 

BANDO DI GARA 
INFO2000 

C o n i l 3 1 dicembre 1999 fi
n i sce i l p r o g r a m m a I N F O 
2000. L a Commissione euro
pea ha pubblicato un bando 
di gara per uno studio prepa
ratorio delle att ività da pro
porre per dare un seguito al 
programma stesso e per una 
s t i m a d e l l ' i m p a t t o che 
INFO2000 ha avuto sul mer
cato ( C U C E , serie S n. 48 del 
10 marzo 1999, p. 38). L a ga
ra si suddivide in quattro di
stinti studi strategici o lotti: 1. 
Accesso al capitale per le in
dustrie del contenuto in E u 

ropa (lotto 1); 2. Valor izza
zione commerciale dell'infor
mazione del settore pubblico 
europeo (lotto 2); 3. Potenzia
le di esportazione e clienteliz-
zazione linguistica dei pro
dotti e servizi di contenuti di
gitali (lotto 3); 4. Definizione 
deU'impatto di INFO2000 sul 
mercato (lotto 4). 

G l i studi da 1 a 3 devono 
essere portati a termine en
tro 11 mesi dalla data della 
f i rma del contratto. L o stu
dio del lotto n. 4, invece, de
ve essere completato i n 7 
mesi. 

L 'ammontare dell ' intera 
gara non deve superare l a c i 
fra di 1.500.000 E u r o . 

Scadenza per la r ichiesta 
dei document i di gara, in 
cluse le specifiche i n detta
glio: 10 apri le 1999. Sca 
denza per la consegna della 
gara: 16 aprile 1999. 

Per ulteriori informazioni 
e per avere i documenti di ga
r a , con ta t t a re ; E u r o p e a n 
Commiss ion , D G X I I I / E / 1 , 
Cali for tender S P I C E - P R E P , 
E U F O 1267, rue Alcide de 
G a s p e r i , L - 2 9 2 0 L u x e m -
b o u r g , f ax 0 0 3 5 2 / 4 3 0 1 / 
34019. 

L'impatto della 
MIDAS-NET 

I l Central Support Team 
h a d is t r ibui to a i nodi M I -
D A S i risultati di un'indagi
ne esegui ta ne l d i cembre 
1998 sull'impatto che la gio
vane rete di I N F O 2 0 0 0 ha 
avuto sull 'ambiente mul t i 
mediale europeo. 

Per valutarne l ' impatto, 
sono stati d is t r ibui t i c i r c a 
5000 ques t ionar i con due 
domande pr inc ipa l i : 1) «Il 
vostro uso di Internet è au
mentato da quando parteci
pate ag l i event i de l la M I 
DAS-NET?»; 2) «Siete ades
so più c o n s a p e v o l i de l l e 
p o s s i b i l i t à o f fe r t e d a l l e 
n u o v e t e c n o l o g i e basa t e 
sul la m u l t i m e d i a l i t à ? » . A l l a 

IST: Programma di lavoro in linea 

I l piano di lavoro 1999 del Programma Europeo I S T 
di FP5 è disponibile in l inea in inglese, francese e tede
sco. Po iché i p r imi invit i a presentare progetti verranno 
lanciati nella seconda m e t à di marzo, con scadenza a 
m e t à giugno, v i invit iamo a prendere visione del docu
mento, per identificare intanto i campi i n cui presenta
re eventuali progetti: 
http://www.cordis.lu/ist/wp.htm 
http://www.eto.org.uk/fp5 
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Numero dei questionari distribuiti 

p r i m a domanda ha risposto 
i n modo affermativo i l 27% 
degli intervistati ; p i ù positi
v i sono gli esiti della secon
d a d o m a n d a : q u i s o n o 
3.861 le risposte affermati
ve, i l che vuol dire che ben 
r 8 0 % del campione ha regi
strato u n accrescers i della 
p r o p r i a f a m i l i a r i t à c o n i 
prodotti e i serviz i mult ime
dial i , grazie alle c a p a c i t à di 
s t i m o l o e d i p e r s u a s i o n e 
della nostra rete. 

Notìzie lampo 

I l nuovo mil lennio per le 
P M I 

F r a le otto a t t iv i tà priori
tarie del programma '99 del
la D G X X I I I della Commis
sione europea (Poli t ica delle 
Imprese, Commercio, T u r i 
smo ed E c o n o m i a Sociale) 
figura la pubblicazione di l i 
nee guida per una politica di 

sviluppo delle P M I che pre
veda i l loro accesso all ' inno
vazione e alle nuove tecnolo
gie. S u queste linee si b a s e r à 
i l Piano d'Azione - analogo 
all'attuale B E S T - che ve r r à 
lanciato nel 2001 . 

Per notizie p iù dettagliate 
h t t p : / / e u r o p a . e u . i n t / e n / 
c o m m / d g 2 3 / a d m i n / o r 
ga23en.htm 

L ' i m p a t t o d e l l a S o c i e t à 
dell'informazione in Europa 

È uscito di recente a ope
r a della D G X I I I u n rappor
to de l p roge t to F A I R d i 
A C T S (Advanced Communi
cat ions, Technologies and 
S e r v i c e s ) . I l t i tolo è Con-
structing the European Infor
mation Society 1998. I l docu
mento offre un'analisi detta
gliata degli sviluppi del mer
cato delle tecnologie dell'in
formazione e della comunica
zione, n o n c h é dell'ambiente 
socio-economico di due aree 

di impatto: 1) l 'occupazione, 
con particolare riguardo a l 
la creazione di nuovi posti di 
lavoro; 2) l a concor renza , 
con particolare riguardo al 
commercio elettronico. 

I l testo s i p u ò scar icare 
dalla pagina Internet: 
http://vwvw.databank.it/dbc/ 
fair/page08.htm 

U n nuovo look per l'Infor
mazione geografica 

L a sezione di I * M Europe 
dedica ta a l l ' I n f o r m a z i o n e 
geografica ( G ì ) è s tata r i 
strutturata, ridisegnata e ag
giornata. F r a l'altro, è stata 
aggiunta una pagina di FAQ 
sull 'a t t ivi tà della D G X I I I nel 
settore che, con definizioni 
dettagliate, descrive l ' inizia
t i v a G I 2 0 0 0 , p r e sen t a g l i 
s t u d i c o m m i s s i o n a t i ed 
elenca i documenti G ì che s i 
possono ottenere dal la D G 
X I I I . C'è anche un'esaurien
te rassegna dei servizi affe

rent i l a G ì offerti da altre 
ist i tuzioni europee, n o n c h é 
indicazioni sul ruolo e le po
tenz ia l i t à dell ' informazione 
geograf ica a l l ' i n t e rno de l 
Quinto Programma quadro 
di R ice rca e sviluppo tecno
logico. L a sezione s i t rova 
all ' indirizzo Internet: 
http://www.echo.lu/gi/en/ 
intro/gi2000_home.html 

D L \ R Y D A T E S 

X M L E U R O P E 99 
Granada, Palacio de 
Exposiciones y Con-

gresos (26-30 aprile 1999) 
Congresso ed esposizione 

annuale della Graphic Com
munications Association. L a 
manifestazione è incentrata 
sulle applicazioni, le tenden
ze, le tecnologie che suppor
tano l'uso dello Extens ib le 
Mark-up Language e dello 
S t a n d a r d G e n e r a l i z e d 
M a r k u p L a n g u a g e ( I S O 
8879 - S G M L ) . 

P e r i l p r o g r a m m a , le 
informazioni logistiche e la 
registrazione online, vedi: 
http://www.gca.org/conf/ 
euro99/index.htm 

I C C C / I F I P 99 
3'^ C o n f e r e n z a 
sul l 'editoria elet
tronica 

Ronnehy, Svezia (10-12 mag
gio 1999) 

Per informazioni, contat
tare: Peter Linde, University 
of Kar l skrona /Ronneby , S-
371 79 Kar l skrona , Sweden; 
t e l . 0 0 4 6 / 4 5 5 / 7 8 1 3 9 ; fax 
0046/455/78137; e-mail E l -
pub99@hk-r.se 
h t t p : / / w w w S . h k - r . s e / e l -
pub99.nsf • 
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L'Associazione itaiiana bibiioteche offre ai propri soci ia possibiiità di svolgere attività di tirocinio presso la Biblioteca dell'AIB. 
Il tirocinio si rivolge a persone già in possesso di una formazione specifica (conseguita attraverso corsi universitari, altre 

scuole professionali, corsi regionali, ecc.) e non intende sostituirla ma completarla con una esperienza di applicazione "sul 
campo" delle conoscenze acquisite e di integrazione della formazione teorica con le capacità pratiche che riteniamo più utili 
per l'inserimento nel lavoro. 

Coerentemente con le caratteristiche della Biblioteca (una biblioteca speciale, di piccole dimensioni, fortemente integrata 
con le altre attività che si svolgono all'interno dell'Associazione), il tirocinio proposto mira non a coltivare una particolare spe
cializzazione in un singolo settore ma a sviluppare un insieme di capacità operative, almeno a livello di base, in tutte le principali 
attività di biblioteca, integrandole strettamente con capacità non specificamente bibliotecarie (tecnologiche, gestionali, comuni
cative, linguistiche) che hanno assunto un ruolo sempre più importante nella concreta attività professionale. 

Il tirocinio comporterà orientamento, affiancamento e supen/isione nelle diverse attività, in un ambiente di lavoro innovati
vo, con uso di tecnologìe avanzate e contatti con esperti e istituti di prestigio di tutta Italia, oltre alla possibilità di inserimento in 
attività Intemazionali. 

// tirocinio avrà durata di 6 mesi (20 ore settimanali) e si svolgerà presso la sede nazionale dell'AIB (viale Castro Pretorio 105, 
Roma) sulla base di un programma concordato in cui verranno definite le attività da svolgere e il tempo da dedicare a ciascuna 
di esse, espresso in crediti formativi, secondo lo schema generale che segue. Non tutte le attività elencate saranno comprese nel 
tirocinio ed è possibile proporre programmi personalizzati, anche di durata diversa. 

Responsabile del tirocinio è il Segretario nazionale dell'AIB, dott. Enzo Frustaci, coadiuvato da referenti/supervisori per atti
vità specifiche (Luca Bellingeri, Simonetta Buttò, Mauro Guerrini, Gabriele Mazzitelli, Alberto Petrucciani, Riccardo Ridi, Ilaria 
Brancatisano, e altri che potranno essere individuati successivamente). Tutor del tirocinio è il dott Vittorio Ponzani. 

Il numero dei tirocinanti che sarà possibile accogliere in ciascun semestre potrà variare secondo le esigenze logistiche ed è 
inizialmente fissato a due. Il tirocinio è gratuito e non prevede compensi. 

Al termine del tirocinio l'AIB rilascerà una certificazione analitica delle attività svolte, delle capacità acquisite o verificate e 
dei prodotti realizzati. 

Gli interessati devono far pervenire all'AIB entro il 20 maggio (per posta, fax o e-mail) una domanda secondo il modello che 
segue, allegando un curriculum in cui risultino in particolare le esperienze di formazione e in cui siano specificate motivazioni e 
disponibilità. Le domande devono pervenire effettivamente entro la data sopra indicata, non essendo possibile per ragioni di 
tempo tener conto della data dì spedizione postale. 

Costituiscono requisiti indispensabili, oltre all'iscrizione all'Associazione, il possesso di una formazione di base in campo 
biblioteconomico, comunque acquisita o In corso, e di capacità almeno elementari di uso del computer. 

Gli aspiranti selezionati sulla base delle domande pervenute saranno convocati per un colloquio, presso la Sede 
dell'Associazione, il giorno 11 giugno, e l'inizio del tirocinio è previsto entro lo stesso mese di giugno. 

GII aspiranti che frequentino un corso di studi universitario o abbiano conseguito la laurea o diploma da non più di 18 mesi 
possono chiedere alle rispettive università la formalizzazione del tirocinio, tramite una convenzione Università/AIB, sulla base 
della legge 24 giugno 1997, n. 196, e del decreto 25 marzo 1998, n. 142, del Ministero del lavoro (Gazzetta ufficiale, n. 108 del 
12 maggio 1998). 

D O M A N D A 
il sottoscritto nato a il e residente a 

, indirizzo , telefono , fax , 
e-mail 
chiede di essere ammesso a svolgere attività di tirocinio gratuito presso la Biblioteca dell'Associazione italiana biblioteche. 
Allega la scheda informativa richiesta e II proprio curriculum vitae. 

(data) (firma) 

18 



S C H E D A I N F O R M A T I V A 

Avvertenza: Indicare nella prima colonna li grado di conoscenza dell'attività o settore (0=Nessuna, 1=lnformazioni o cognizioni 
generali; 2=Conoscenza anche operativa) e nella seconda colonna l'interesse per la singola attività (A per le attività a cui si vor
rebbe dedicare particolare spazio nel tirocinio, B per le altre attività che si vorrebbe includere nel tirocinio, C per quelle a cui 
non si è interessati). 

Attività da svolgere nel corso del tirocinio Grado di conoscenza Interesse 

A1 : Servizi di informazione, bibliografici e di documentazione 
A1.1: Assistenza e orientamento del pubblico 
A1.2: Ricerca in banche dati su CD-ROM e in rete 
A1.3: Verifica bibliografica e/o localizzazione di documenti 
A1.4: Prestito locale e interbibliotecario, fornitura di documenti 
A1.5: Catalogazione analitica (spoglio da periodici e monografie) 
A1.6: Redazione di guide, liste bibliografiche, dossier, ecc. 

A2: Formazione e gestione delle raccolte 
A2.1. Selezione e acquisizione di pubblicazioni italiane e straniere 
A2.2. Gestione di materiale monografico 
A2.3. Gestione di materiale periodico 
A2.4. Gestione di materiali non librari (CD, fotografie) 
A2.5. Materiali documentari e archivistici (letteratura grigia, carteggi, ecc.) 

A3: Catalogazione e indicizzazione 
A3.1: Catalogazione In SBN 
A3.2: Catalogazione in ACNP 
A3.3: Catalogazione in TINIib 
A3.4: Indicizzazione alfabetica per soggetto {Soggettarlo BNCF, GRIS) 
A3.5: Classificazione (CDD) 

A3.6; Gestione di liste di controllo, manutenzione degli archivi, ecc. 

A4: Attività di gestione e controllo 
A4.1; Rilevazioni statistiche del servizio ed elaborazione di indicatori 
A4.2: Redazione di regolamenti, relazioni annuali, bilanci, progetti 
A5; Impiego di tecnologie e attrezzature 
A5,1. Office automation 
A5.1,1. Uso di PC con Windov ŝ 95/NT 
A5.1,2. Periferiche; lettore CD, scanner, modem, stampanti 
A5.1,3. Softv>/are di office automation (videoscrittura, ecc.) 
A5.2. Strumenti Internet 
A5.2.1,Telnet/rN3270, F P 
A5.2.2. Posta elettronica, liste di discussione 
A5.2.3, WWW, brov/ser 
A5.2.4. Redazione di pagine Web (HTML) 

A6: Redazione, editoria e comunicazione 
A6.1. Redazione di periodici 
A6.2. Redazione di monografie 
A6.3. Comunicati stampa, materiale didattico o promozionale 
A6.4. Organizzazione di corsi, convegni, mostre, ecc. 

A7: Competenze linguistiche (integrate nelle attività precedenti) I I I I 



IB 
attività delle commissioni e dei gruppi di lavoro 

Biblioteche 
scolastiche 
Il reference service nella 

biblioteca scolastica 

L a biblioteca scolastica, 
quando funziona davvero, 
qualifica la scuola adottan
do n u o v i s t i l i di insegna
mento-apprendimento se
c o n d o q u a n t o è e m e r s o 
dall 'esperienza vicentina di 
Antonio Sor tol i , presentata 
al Gruppo patavino di Ricer
ca sulle biblioteche scolasti
che, Dipartimento di Scien
ze dell 'Educazione, A I B se
zione Veneto, coordinato da 
Donatella Lombello. 

A. Bortol i nel suo inter
vento ha illustrato la messa 
in rete delle biblioteche sco
lastiche a Vicenza , di cui è 
coordinatore, e ha dimostra
to come la biblioteca scola
stica-Centro di Risorse Mul 
t imediali rappresenti un ser
vizio irr inunciabile per la di
dattica e per una politica di 
cambiamento nella scuola. 

T u t t o è pa r t i t o da u n 
grosso lavoro di coordina
mento ed interazione che ha 
visti coinvolti var i referenti: 
i l Provveditorato agli studi 
di Vicenza, l a Biblioteca C i 
v i c a B e r t o l i a n a , i P r e s i d i 
n o n c h é g l i en t i p u b b l i c i , 
quali i l Comune e la Provin
cia . 

Attualmente pe rc iò a V i 
cenza è attivo un sistema in
tegrato tra la Biblioteca c ivi 
ca B e r t o l i a n a e 25 Scuole 
Superiori (su 40 totali), che 
hanno firmato i l Protocollo 
d' intesa, che f issa le l inee 
guida e gli indi r izz i orienta
tivi in merito alla biblioteca 
scolastica. 

V a sottolineato tuttavia 
che la mancanza di persona
le ha rappresentato l'ostaco
lo principale per l'adesione 
di molt i a l t r i presidi; nelle 
scuole collegate i l personale 

ut i l izzato è vario: tutti co
munque hanno seguito cor
si di aggiornamento oppor
tunamente i s t i t u i t i per l a 
formazione di insegnanti bi
bliotecari. 

G l i a p p r o c c i d i d a t t i c i 
che ne derivano, ha sottoli
n e a t o A . B o r t o l i , s o n o 
quanto m a i innovat ivi e vol
ti soprattutto ad un'at t iva e 
consapevole r i ce rca ind iv i 
duale delle conoscenze, che 
sp iazza d i fatto l a lezione 
frontale. 

S i passa dalla biblioteca 
vista come mero servizio di 
prestito a quella di servizio 
alla didattica, al la base per
ciò dello sviluppo dei cur r i 
coli formativi. 

E per dare un'idea della 
cen t ra l i t à della stessa forse è 
da ricordare che nell'Istituto 
professionale per i l turismo 
(800 alunni nel diurno, 100 
nel serale), dove A. Bor to l i 
lavora, v i sono c i rca seimila 
contatti annui degli a lunni 
con la biblioteca. 

Nè d'altra parte s i pos
sono sottovalutare l a velo
ci tà e i nuovi metodi di repe
rimento delle informazioni, 
dovuti all 'utilizzo delle nuo
ve tecnologie e delle risorse 
mult imedial i , uti l izzate da
gli a lunn i che non sempre 
t rovano u n corpo docen ; 
preparato. 

L a scuola perc iò , luogo 
deputato per eccellenza alla 
fo rmaz ione- in formaz ione , 
non p u ò continuare ad esse
re miope, m a deve avere a l 
proprio interno una biblio
teca-centro di risorse mult i 
media l i , che superi l a vec
chia logica del luogo di rac
colta materiali per lo studio 
e diventi luogo dinamico per 
nuovi stil i di apprendimen
to. 

L'at t ivi tà di servizio (re
ference service) che ne deri
va, coinvolge l ' intera biblio
teca scolastica, i n quanto ha 
come scopo l 'intermediazio
ne t r a l a conoscenza e gl i 
utenti che di tale conoscen

za vogliono appropriarsi. È 
chiaro che l a maggior parte 
del serviz io deve scatur i re 
da l le a t t i v i t à d ida t t i che e 
coinvolgere tre agenti: i l do
cente, i l bibliotecario scola
stico e l'utente, ognuno con 
le sue competenze ed es i 
genze. 

I n questo processo dina
m i c o i l docente n o n deve 
sentirsi sminuito, i l suo ruo
lo a nz i s i potenzia p e r c h é 
non è piti solo colui che for
n isce delle conoscenze i n 
modo lineare e sequenziale, 
m a anche i l tutor di esse, l a 
guida per un'appropriazio
ne cr i t ica e consapevole da 
parte del discente. 

U n grosso contributo al 
c a m b i a m e n t o è da to p o i 
dall'uso delle nuove tecnolo
gie nel servizio (ad esempio 
Internet, enciclopedie mul 
timediali , posta elettronica, 
ecc.); esse permettono di re
perire e confrontare molte 
informazioni e materiale in 
tempo reale, soddisfacendo 
di fatto l'esigenza di qua l i t à 
nella scuola. 

Certo è da tener presen
te che l a valutazione dei do
cumenti in rete è adeguata 
a l la d iversa t ipologia delle 
fonti rispetto a quelle tradi
zionali . Comunque un buon 
margine di affidamento de
r iva già dal centro a cui si at
tinge: un ive r s i t à , minis ter i , 
biblioteche naz iona l i , fon
dazioni, regioni, ecc. 

Inoltre s i possono tener 
present i i seguent i c r i t e r i 
(già formulati da Alexander 
e M a r s h a Ta te ) : ver i f icare 
l 'accuratezza e la ver id ic i tà 
delle informazioni , l'autore 
delle fonti, l 'oggettività delle 
risorse, controllare l a data 
de l l ' in formazione e l a sua 
durata i n rete, i l grado di ap
p r o f ond i me n t o de l docu
mento. 

U n altro servizio molto 
importante è quello cosid
detto di consulenza veloce 
(quick reference), ad esem
pio per reperire notizie su 

fatti recenti o sull 'analisi del 
quotidiano, sul suo confron
to con quello cartaceo. 

Es t remamente interes
santi e di notevole efficacia 
sono anche le enciclopedie 
mul t imedia l i , che hanno i l 
vantaggio di offrire con ra
p i d i t à i n f o r m a z i o n i , foto
grafie, filmati, suoni sull 'ar
gomento trattato, bibliogra
fie aggiornate, correlazioni 
e inferenze. 

Altrettanto valido stru
mento, dalle poss ib i l i tà an
cora i n fieri, è la posta elet
tronica, che permette di in 
teragire i n breve tempo con 
altri e scambiarsi materiali , 
conoscenze, ecc. 

Pensiamo all ' importan
za e a l r isparmio di tempo 
ed energia per una scuola 
derivati dal colloquiare velo
cemente ad esempio con ca
se editrici, autori, enti, asso
c iaz ioni e is t i tuzioni varie, 
biblioteche, altre scuole i n 
I ta l ia e all'estero, ecc. 

S a p r à cogliere la scuola 
l a sfida della biblioteca sco
l a s t i c a m u l t i m e d i a l e , es i 
genza dell 'a t tuale s o c i e t à , 
nel la quale l 'utente-alunno 
possa essere i n grado di do
minare ogni tipo di r isorsa 
informativa? 

Lucia Zaramella 

R o m a 27 aprile 1999 
Ministero per i beni 
e le att iv i tà culturali 

Complesso del S. Michele 
L ' O P I B sta organizzando una 
giornata informativa i n occa
sione del cali for proposals che 
riguarda l a linea d'azione "Con
tenuti digitali e patrimonio cul
turale" dell'azione chiave "Con
tenuti e strumenti multimedia
l i " nell'ambito del V Program
ma quadro per la ricerca e lo 
sviluppo tecnologico della C E 
(http://www.echo.lu/digicult). 
P e r l 'adesione i n v i a r e fax o 
e-mail a l l 'OPIB: tel. 064741279-
064742920 ; fax 064742872 ; 
e-mail opib@librari.benicultura 
li.it 
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COMITATO INTERMINISTERIALE 
PER LA PROGRAMMAZIONE ECONOMICA 

DELIBERAZIONE 11 novembre 1998 

Approvazione del piano d'azione 
«Mediateca 2000 - Il tose», 

legge n. 208/1998. 
(Deliberazione n. 132/98). 

II. COMITATO INTERMINISTERIALE 
PER LA PROGRAMMAZIONE ECONOMICA 

Visto io legge 30 giugno 1998, n. 208 che, 
per assicurare, nelle aree depresse, la prosecu
zione degli interventi di cui oll'art. 1 della legge 
n. 135/1997, autorizzo la spesa complessiva di 
12.200 miliardi per il periodo 1999-2004, de
mandando ol CIPE il relativo riparto; 

Vista la delibera CIPE n. 70/98 del 9 luglio 
1998 con la quale è stato approvato il piano di 
riporto dei 12.200 miliardi di cui al punto pre
cedente; 

Visti in porticolare il punto 3 e la tabella «al
legato 2» della citato delibero n. 70/98 che de
stinano la somma di lire 50 miliardi per cioscu-
no degli anni dol 1999 al 2001 ad interventi fi
nalizzati alla promozione di occupazione e di 
impreso, secondo progrommi da sottoporre al 
CIPE do porte dei Ministeri competenti; 

Visto l'ort. 17, commo 2, dello legge n. 
266/1997 che detta disposizioni in moteria di 
promozione e sviluppo delle piccole e medie 
imprese cooperative di produzione e lavoro al 
fine di favorire interventi capaci di solvoguordo-
re l'occupazione; 

Visto l'accordo per il lavoro sottoscritto dol 
Governo e dolle Porti socioli il 24 settembre 
1996, che prevede l'ottivazione di un piano 
stroordinorio per l'occupazione, in particolare 
nelle aree o più bosso tosso di sviluppo ed o 
moggiote tensione occupazionale, attroverso il 
ricorso a specifiche misure concernenti promo
zione dell'occupozione, ricerca ed innovazione, 
nonché potenziamento della dotazione infra-
strutturale; 

Visto il documento di progrommozione eco
nomica e finanziario 1998-2000, ed in partico
lare il punto 13.5 - «Gli intervenri su tessuto civi
le - Beni e ortivitò culturali - Beni culturali e svi
luppo del Mezzogiorno» il quole prevede: A) lo 
realizzazione di progetti per il raggiungimento 
di due obiettivi prioritari: la rivitalizzazione di 
porzioni pregiare dei centri storici e D) l'aumen
to della qualità e della quantità dell'offerta di 
servizi, di mercato e non, nel settore culturale 
(biblioteche, musei, archivi, teatri, ecc.), e in al
tri settori dell'economia, che rappresentano una 
delle chiovi per lo sviluppo sostenibile dei siste
mi urbani del Mezzogiorno; 

Visto il piano d'azione «Mediateca 2000», 
promosso dol Ministero dei beni culturali e am
bientali, che prevede lo realizzazione, su tutto il 
territorio nazionale, di una rete di mediateche, 
quali centri di diffusione dello cultura dello mul
timedialità, delle infrastrutture di raccordo tra le 
sresse, nonché lo formazione dei relativi opera
tori; 

Visto il protocollo d'inteso 15 luglio 1997 tra 
il Ministro per i beni culturali ed ambientali, il 
presidente del coordinamento delle regioni, il 
presidente dell'U.P.I. ed il presidente 
dell'A.N.C.I. per lo realizzozione del piano «Me
diateca 2000»; 

Visto il protocollo d'intesa tra il Ministero del la
voro e dello previdenza sodole ed il Ministero per 

i beni culturali ed ambientali del 31 luglio 1997 
con il quale il Ministero del lovoro ha affidato al 
Ministero per i beni culturali l'attuazione del piano 
Mediateco 2000 per lo porre relativa ad attività 
di formazione (I fase) finalizzate alla preparazio
ne di operatori che abbiano le competenze pro-
fessionoli necessarie ad assicurare l'operatività di 
un sistema di medioteche da locolizzore nei terri-
rori del Mezzogiorno; 

Consideroto che il progetto «Mediateca 
2000 -1 fase» è stato ammesso, in data 31 lu
glio 1997 al finanziamento del Fondo sociale 
europeo per un importo di lire 6,5 miliordi e che 
le relative arrività, realizzare tramite convenzio
ne fro Ministero per i beni culturoli e ambientali 
e Italia lavoro S.p.A. si sono concluse con lo for
mazione di circa 400 giovani; 

Tenuto conto che a professionalità del perso
nale adibito allo gestione delle mediateche 
rappresenta condizione critica per il successo 
dell'iniziativa; 

Consideroto inoltre che nel citato protocollo 
fra Ministero del lavoro e Ministero per i beni cul
turali e ambientali, le attività di formazione era
no considerate propedeutiche allo creazione, 
nella fase successiva del piano, di opporrunità di 
lovoro per i soggetti formari; 

Ritenuto opportuno evitare le diseconomie 
derivanti do soluzioni di continuità nell'ottuozio-
ne del piano: 

Tenuto conto dell'opportunità di fovorire il de
collo e il consolidamento, attroverso un adegua
to supporto tecnico e finonziorio, delle imprese 
destinate o gestire il sistema di mediateche; 

Visto lo proposto del Ministero per i beni cul
turali ed ombienroli n. 1619 del 30 settembre 
1998 di assegnozione di 15 miliordi di lire quale 
concorso statole allo realizzazione del progetto 
«Mediateca 2000 - Il fase», pet lo creazione, in 
vio sperimentale, presso gli enri locali, di strutture 
multimediali che possano owolersi delle profes
sionalità tecnico operotive ocquisite dai giovoni 
formati nella prima fase del progetto; 

Considerato che il costo complessivo del pto-
getto «MediotecQ 2000 - Il fase» è valutoto in 
circo 54 miliardi di lire allo cui copertura concor-
reronno gli enti locali interessoti olio reolizzozio-
ne delle mediateche; 

Considerato che oltre 170 comuni hanno for
malmente manifestato il proprio interesse al pia
no, attraverso comunicazione al Ministero propo
nente, e che alcuni di questi con l'ossistenzo tec
nica dell'ANCI e dell'AIB (Associazione italiano bi
blioteche) e di Italie Lavoro S.p.A. honno già 
provveduto od avviare le opere strutturali neces
sarie all'erogazione dei servizi previsti; 

Considerato che lo RAI e la Telecom Italia 
S.p.A. hanno sottoscritto convenzioni con il Mini
stero per i beni culturoli e ombientoli per imple
mentare il progetto mettendo a disposizione 
prodotti e know-hov̂ /; 

Ritenuto che lo sviluppo di un sistema di me
diateche nei territori dell'obiettivo 1 posso costi
tuire un importante fattore di potenziomento e 
modernizzazione dell'infrastruttura dello cono-
scenzo in tali aree, di promozione di un merco-
ro di servizi multimediali e di contrasto a feno
meni di morginalizzozione culturale; 

Tenuto conto che, nello seduta del 15 otto
bre 1998, lo Commissione per l'occupazione, il 
sostegno e lo sviluppo delle attività produttive, 
istituito nell'ambito del CIPE in ottemperanza di 
quanto disposto dallo stesso Comitoto con deli
berazione n. 79/98 del 5 agosto 1998, si è 
espressa favorevolmente sullo proposta presen

tata dal Ministro per i beni culturali ed ambien
tali di assegnozione di lire 15 miliardi per l'anno 
1999 nell'ombito dei fondi recati dalla legge n. 
208/1998 per lo realizzazione del ciroto piano 
«Mediateca 2000 - Il fase»; 

Delibero: 
A valere sullo sommo di lire 50 miliardi de

stinate per l'anno 1999 ad iniziotive volte od 
agevolare lo promozione d'occupazione e 
d'impreso, così come previsto dal punto 3 (to-
bello ollegoto 2) dello citato delibero CIPE n. 
70/98, è assegnato al Ministero per i beni e le 
attività culturali lo sommo di lire 15 miliardi qua
le concorso al finanziamento del piano «Media
teca 2000 - Il fase». 

Allo realizzazione del piano d'azione «Me
diateco 2000 - Il fase» viene assegnato lo som
ma di lire 15 miliardi o valere sull'importo com
plessivo di 50 miliardi di lire che, per il 1999, il 
CIPE con lo citata delibera 9 luglio 1998 ha de-
stinoto, fra l'altro ad iniziative per lo promozio
ne d'impreso. 

Il Ministero per i beni e le attività culturoli, 
sentito il Ministero del lavoro e dello previdenza 
sociale, individuerà, con le modalità previste 
dalla normativo vigente, il soggetto ottuotore 
del piano e gestore delle relative risorse. 

Tale soggetto assicurerà in particolare il coor
dinamento del complesso di misure costituenti il 
piano e l'assistenze tecnica od enti locoli e so
cietà destinatarie degli interventi di sostegno. 

Le risorse di cui olio presente delibero saran
no destinate: 

allo realizzazione delle mediateche, in mi
sura non superiore od un terzo del costo di cia
scuno mediateca; 

al concorso ol costo di gestione delle me
diateche nel triennio 1999-2001, in misura non 
superiore al 15% del valore dei relotìvi servizi af
fidati in oppolto; 

al sostegno olla costituzione ed ovvio delle 
società costìtuite per almeno il 70% dai giovani 
formati duronte lo primo fase del progetto «Me
diateca 2000» di cui olle premesse: 

all'attività di coordinamento e assistenza tec
nica svolta dal soggetto ottuotore del piano. 

L'erogazione dei finanziomentì sarà subordi
nato: 
per i comuni sede delle mediateche, allo predi
sposizione di idoneo piano operativo triennale; 
per le società di nuovo costituzione, olla pre
sentazione di idoneo piono d'impresa triennole 
che preveda, a regime, l'equilibrio economico 
dello società. 

Per definire le procedure di accesso ed ero
gazione dei contributi ed approvare le gradua
torie dei beneficiari, il Ministero per i beni e le ot-
tìvità culturali istìtuirà opposito comitato di valu
tazione con lo pori-ecipozione di toppresentontì 
delle amministrazioni centrali interessate, delle 
regioni, dell'associazione nozionole comuni 
d'Italia, dell'assodozione italiano biblioteche, del 
soggetto attuotore e di altri eventuoli soggetti in-
dividuoti dallo stesso Ministero proponente. 

Il soggetto ottuotore, nello svolgimento del
la propria opero di ossistenzo tecnica o favore 
delle imprese pon-ecipanri oH'iniziotiva, ne fa
vorirà l'orientamento al mercato e promuoverò 
l'attivazione di servizi ovonzotì. 

Il Ministero per i beni e le ottìvità culturali 
informerà il GIPE entro lo doto del 31 dicembre 
1999 sullo stato di ottuozione del piano. 

Roma, 11 novembre 1998 
// Presidente delegato: CIAMPI 
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Le modifiche dello Statuto 
proposte dal direttivo nazionale 

Ci eravamo ripromessi di non inter
venire sullo Statuto e sui regolamenti f i 
no alla fine del nostro mandato ma la 
legge ci impone di tornare sopra al testo 
per ragioni fiscali (adempimenti relativi 
al D . L . 4/12/97 n. 460 e successive mo
dificazioni) al fine di apportare alcune 
modifiche che riguardano l'inserimen
to nello Statuto di espressioni che pre
cisano i l carattere di associazione senza 
fine di lucro dell 'AIB. L'assenza di un fi
ne di lucro è già stabilita nell'art. 1 del 
nostro Statuto, ma una recente legge r i 
chiede l'inserimento letterale di queste 
espressioni e un richiamo esplicito alla 
legge stessa. 

A quel punto, p r ima nel C E N e poi 
nel C N P R ci è sembrato giusto esami
nare con attenzione tutto i l testo anche 
alla luce di alcuni problemi di applica
zione che nel frattempo si erano intra
vist i . Ciò anche i n considerazione del 
fatto che lo Statuto viene comunque r i 
scritto integralmente nella nuova ver
sione e soprattutto ritenendo che non 
sia opportuno riproporre l a questione 
delle modifiche allo Statuto nel con
gresso del 2000 durante i l quale saran
no già avviate di fatto le procedure elet
torali. 

Da tale esame è emersa l'opportu
n i t à di procedere ad alcune modifiche 
dei tempi relativi alle procedure eletto
ra l i al fine di evitare slittamenti nella 
permanenza in car ica degli organi in
dotta dai tempi troppo stretti che la v i 
gente formulazione prevede. S i è poi r i 
tenuto di proporre una leggera corre
zione alla denominazione ufficiale del 
nostro Albo. 

Per completezza di analisi è emer
sa anche l ' o p p o r t u n i t à d i p ropor re 
all 'Assemblea Straordinaria una terza 
modifica che riguarda l'art. 4 là dove 
s i affrontano le tipologie di soci . L a 
r i formulazione risponde all 'esigenza, 
emersa fra i soci m a anche segnalata i n 
p iù occasioni dal C N E L ai fini del rico
noscimento giur idico, di distinguere 
chiaramente i soci bibliotecari (a l di là 
del livello e della rea l t à i n cui operano), 

quelli che i n pr imo luogo l'Associazio
ne rappresenta, dalle biblioteche che 
pure sostengono le nostre a t t iv i tà e dal
le altre persone o enti (dagli studenti 
alle aziende di servizi) che possono es
sere interessati a seguire e appoggiare 
quanto l ' A I B fa per lo sviluppo del no
stro settore. 

Ciò impl ica che viene riservata la 
pienezza dei diritti di voto e di parteci
pazione alla gestione dell'Associazione 
per i soli soci ordinari , chiarendo in 
maniera inequivocabile i l profilo della 
r e sponsab i l i t à delle scelte che vengono 
in capo alla componente professionale. 
I n tal modo vengono anche superati i 
problemi che ci erano stati rappresen
tati rispetto a un numero troppo eleva
to di soci enti con diritto di voto in rap
porto a i soci professionisti. 

Occorre tener conto peraltro del 
fa t to che n e l l e u l t i m e A s s e m b l e e 
St raord inar ie e Ordinar ie ben pochi 
sono stati gli E n t i e le Biblioteche che 
hanno partecipato attraverso le dele
ghe formali previste. 

Nel la formulazione proposta, an
che a seguito del dibattito nel C N P R 
del 6 marzo scorso abbiamo comunque 
voluto salvaguardare un ruolo partico
lare alle biblioteche riservando a loro 
una categoria specifica di socio. 

L e modifiche relative agli adempi
menti fiscali e quelle relative alle pro
cedure elettorali c i sembra possano es
sere senz'altro apportate senza partico
lar i discussioni in quanto non toccano 
la struttura dell'Associazione. 

Nel proporre le modifiche all 'art. 
4 non vogliamo ignorare che su tale 
tema c i fu i n passato u n vivace dibat
t i to .La formulazione da noi proposta 
cerca di salvaguardare le aspettative 
di tutte le posizioni che erano emerse 
a suo tempo. 

I l C E N si rimette ora al la votazio
ne dell'Assemblea che dovrà giudicare 
serenamente se sono ma tu r i i tempi 
per affrontare una problematica che 
comunque non era stata pienamente 
risolta. 

Modifiche di Statuto 
Elenchiamo di seguito le proposte 

di modifica: 

Art. 3 
Sostituire nel comma 1, lett. a) le 

parole «albo professionale dei bibliote
car i i ta l iani» con «albo professionale 
italiano dei b ib l io tecar i» . 

L a stessa modifica s i intende ap
portata anche all'apposito Regolamen
to (Titolo, art. 1 e art. 13, comma 4) . 

Art. 4 
Sostituire l'art. 4 dello Statuto v i 

gente con i l testo seguente: 
«Art. 4: 
P o s s o n o essere s o c i o r d i n a r i 

del l 'AIB le persone fisiche che operino o 
abbiano operato professionalmente, in 
ambito pubblico o privato, senza distin
z ion i di t i tolo e l ivel lo , con compi t i 
scientifici e tecnici nelle biblioteche, nei 
servizi di documentazione, nonché , per 
i settori di interesse dell'Associazione, 
nelle facoltà universitarie, nelle scuole, 
negli istituti di istruzione e negh uffici 
statali, regionali e di enti locali; possono 
altresì essere soci ordinari del l 'AIB co
loro che siano in possesso di specifici e 
r i conosc iu t i r equ i s i t i profess ional i , 
scientifici e tecnici, n o n c h é le persone 
alle quali, per l'opera eccezionale pre
stata in favore delle biblioteche, venga 
attribuito i l titolo di socio d'onore. 

Possono aderire a l l 'A IB , come soci 
enti, le biblioteche appartenenti a enti, 
isti tuzioni, organismi, associazioni, so
c i e t à e aziende, s iano essi di diri t to 
pubblico o di diritto privato, qualun
que sia la loro denominazione, intese 
come raccolte organizzate di l ibr i e pe
riodici e di ogni documento su qualsia
si supporto, utilizzate ai f ini dell'infor
mazione, del la r i ce rca , del la scuola, 
dell'educazione permanente e del tem
po libero. 
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Possono al tresì aderire a l l 'A IB , co
me soci amici : 
a) gli studenti iscritt i a specifici corsi 
universitari o di formazione professio
nale; gli enti, le associazioni, le istitu
zioni e le società , s ia pubblici che pri
vati, che svolgano la loro a t t iv i tà a van
taggio delle biblioteche e della profes
sione bibliotecaria (quali scuole pro
fessionali, facol tà di biblioteconomia, 
case editrici, aziende di servizi, ecc.); 
b) le persone che operino o abbiano 
operato a qualsiasi titolo nelle bibliote
che, o negh altri enti compresi nella let
tera precedente, o che comunque siano 
in teressate agli scopi soc i a l i di cu i 
all 'art. 2. 

L ' e s p r e s s i o n e « s o c i » e que l l e 
equivalenti, nel presente Statuto e nei 
suoi regolamenti di attuazione, si ap
p l i cano , sa lvo e sp l i c i t a i nd i caz ione 
contraria , ai soli soci ordinar i di cu i al 
comma 1. 

I soci enti e i soci amic i godono dei 
diritti stabiliti dall'art. 6 e sono sogget
ti a i doveri stabiliti dall'art. 7; ad essi si 
applicano inoltre tutte le norme relati
ve a quote, contributi e versamenti de
gli associati, escluso l'obbligo del ver
samento della quota annuale in man
canza di dimissioni scritte nei termini 
previsti dall'art. 25.» 

Contestualmente si intendono so
stituite le seguenti espressioni di r i 
chiamo nei punti specificati dello Sta
tuto e dei suoi regolamenti di attua
zione: 
- le parole «soci di cui alle lettere a) ed 
e) dell'art. 4» (Statuto, art. 11; Regola
mento elettorale, art. 3; Regolamento 
sulle commissioni , art. 4) con le parole 
«soci o rd ina r i» ; 
- le parole «soci di cui alle lettere b), c) 
ed) dell'art. 4» (Statuto, art. 6) con «so
ci enti»; 
- le parole «soci di cu i alle lettere a), b) 
ed e) dell'art. 4» (Statuto, art. 14; Rego
lamento elettorale, art. 2) con «soci di 
cui ai commi 1 e 2 dell'art. 4». 

Art. 11 
Aggiungere al c o m m a 2, dopo le 

parole «L'Assemblea reg ionale» e pr i
m a delle parole «elegge i l Comitato ese
cutivo regionale» , le parole «che deve 
essere convoca ta a lmeno u n a vo l ta 
l 'anno entro i l 30 apr i le». 

Art. 14 
Sostituire nell'art. 14 dello Statuto, 

dopo le parole « h a n n o diritto di voto», 
le parole «solo i soci di cu i alle lettere 
a), b) ed e) dell 'art. 4» (ovvero, nella 
nuova formulaz ione , «soc i di cu i ai 
commi 1 e 2 dell'art. 4») con le parole 
«solo i soci o rd ina r i» . Contestualmente 
si intende apportata la stessa modifica 
all 'art . 2 del Regolamento elettorale, 
con soppressione di tutto ciò che segue 
nello stesso art. ( in quanto non p iù ap
plicabile), escluse le parole «pu rché in 
regola con i l versamento della quota 
s o c i a l e a l l a d a t a d i c o n v o c a z i o n e 
dell'Assemblea genera le» , che vengono 
mantenute. 

Art. 17 
Inser i re dopo i l comma 4 l'espres

sione: «è fatto divieto di dis tr ibuire , 
anche i n modo indiretto, u t i l i o avan
zi di gestione n o n c h é fondi, riserve o 
capitale, durante la v i ta dell 'Associa
zione, salvo che l a destinazione e l a di
stribuzione non vengano imposti dal
la legge». 

Art. 18 
Sost i tui re nel l 'u l t imo comma, le 

parole «Nei 30 giorni che precedono 
la scadenza del mandato, provvede a 
convocare l 'Assemblea generale dei 
soci per i l r innovo delle car iche socia
l i ; l 'Assemblea d o v r à aver luogo nei 90 
giorni successivi a l la data di scadenza 
del m a n d a t o » con le parole «Nei 90 
giorni che precedono la scadenza del 
mandato, provvede a convocare l 'As
semblea Generale dei soci per i l r in 
novo delle ca r i che soc i a l i ; l 'Assem
blea d o v r à aver luogo almeno 30 gior
ni p r i m a del la data di scadenza del 
m a n d a t o » . 

Contestualmente la stessa modifi
ca è apportata al Regolamento eletto
rale, art. 5 comma 1, nel quale le paro
le «dovrà essere convocata a cura del 
Presidente nei 30 giorni che precedono 
la scadenza del mandato degli organi 
sociali ed aver luogo nei 90 giorni suc
cessivi al la scadenza stessa» sono sosti
tuite con le parole «dovrà essere con
vocata a c u r a del Presidente nei 90 
giorni che precedono la scadenza del 
mandato degli organi sociali ed aver 
luogo nei 30 giorni precedenti la sca
denza s tessa». 

Art. 25 
A g g i u n g e r e a l l a f ine de l tes to 

l'espressione: «Tale quota ai sensi del 
c o m m a 3 del D P R 22/12/86 n. 917 è 
l 'unico contributo associativo che è in
trasmissibile ad eccezione dei trasferi
menti in casi di morte e non rivalutabi
le n é res t i tu ibi le» . 

Art. 28 
A g g i u n g e r e a l l a f ine de l tes to 

l 'espressione: «salvo diversa destina
zione imposta dalla legge, sentito l'or
ganismo di controllo previsto dall'art. 
3, comma 190, della legge 23 dicembre 
1998 n. 662». 

Si ricorda a tutti i soci che, in base 
all'art. 14 dello Statuto vigente, possono 
partecipare all'Assemblea sia generale 
che straordinaria tutti isoci di cui all'ari. 
4 che siano in regola con il versamento 
della quota sociale alla data di convoca
zione delle stesse. 
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L'evoluzione dello scanner: 
alta velocità di riproduzione e ottima 
qualità senza danni per roriginale! 

Lo scanner Scanbook, ideale per l'acquisi
zione di documenti e libri antichi, utilizza 
un nuovo sistema di scansione non a con
tatto. Gli originali, sino al formato A2, ven
gono acquisiti da un sensore CCD posto 
superiormente al documento, ciò consente 
la ripresa semplicemente girando le pagine 
del documento da riprodurre come quando 
si leggono. Questo nuovo sistema è stato 
progettato per facilitare al massimo le 
scansioni da libri, raccoglitori ad anelli, 

documenti graffati, fascicoli di notevole 
spessore, documenti che per loro natura, 
stato di conservazione sistema di archivia
zione, rilegatura, ecc., non possono essere 
riprodotti utilizzando gli scanner o le fotoco
piatrici tradizionali, oppure richiedono lun
ghi tempi di manipolazione per ottenere 
una qualità accettabile. 
Questo permette di rendere estremamente 
semplice e veloce l'acquisizione del docu
mento rispetto ai metodi classici. 
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